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abbonamenti cominciano eol l° d'ogni mese, 
jer.tesimi 10 eosi per Roma come per le prorineie. 
. Un foglio arretrato eentesimi B@. 
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- BOLLETTINO. POLITICO 


dal sovrano, ma tuttociò non impedisce 
al governo austro-ungarico di vigilare 
@ di temere assai di questi movimenti 
rivoluzionari nella penisola dei Balcani. 

La Corrispondenza generale austriaca 
smentisce anch'essa come il Fremdew 


Il telegrafo ci trasmette da Vienna | p/2// l'esistenza d'un trattato angloan- 


una duplice smentita della Corrispon- 
denza (politica alle voci relative ai ne- 
goziati. dell’Austria-Ungheria coll’Inghil- 
terra. ;per un'azione comune in Oriente 
e alla occupazione eventuale della  Bo- 
snia, e all'accordo .che si dice con- 
chiuso fra Bucarest e. Belgrado. Pari- 
menti la Corrispondenza politica di- 
chiai‘a assolutamente false le notizie dei 
gioraali per ciò che riguarda l'apertura 
del porto di Klek sull’Adriatico per a- 
gevolare ai turchi l’approvvigionamento 
delle truppe. Il tono riciso, con cui l'uf- 
ficioso. giornale viennese dà queste smen- 
tile. non ci autorizza menomamente a 
credere che le nubi che in questi giorni 
oscuravano l’orizzonte: politico, minac- 
ciando un'estensione del conflitto orien- 
tale, si sieno ‘ileguate quasi per in- 
canto è che non rimanga altro a fare che 
di mettere, l'animo in pace. Si com- 
prende come l'agitazione e la perples- 
sità che oggi dominano. nelle. regioni 
ufficiali di Vienna comandino ai fogli 
ufficiosi una grande riserva di linguag- 
gio e una grande moderazione negli ap- 
menti e nelle congetture circa Ja 
crisi attuale. ed il suo scioglimento. 
*Ma pretendere che si possano ritenere 
‘prive di ogni fondamento le .cose di- 
vulgate eripetute da ragguardevoli gior- 
‘ ‘nali e desunte da informazioni autore- 
‘volissime , ci sembra troppo Lo Stan- 
«dard, per esempio, non la cede per im- 
portanza alla ‘’orrispondenza politica, 
“ed i molti telegrammi da Bucarest che 
‘insistono sulle decisioni prese dal go- 
verno rumeno e sulle trattative intavo- 
late colla Serbia, non possono essere 
messì in contumacia tanto facilmente. 
Il Daily-News, che non è turcofilo e 
che pel solito è beno informato, parla | 
di questa convenzione serbo-rumena 
come parlava pressa poco la Gazzetta 
di Colonia. La Russia rifiuta la coope- 
razione diretta dei serbi e dei rumeni, 
ma dice a questi ultimi: « Voi siete li- 
deri, sieto indipendenti, l'avete dichia- 
rato con solennità. Ebbene, agite come 
popolo libero ed indipendente, impegna- 
tevi in una lotta personale colla Porta, 
assicuratevi l'adesione della Serbia, po- 
netrate nella vallata del Timok e fate 
a vostre spese una guerra i di cui van- 
taggi saranno per yoi 0 pei vostri al- 
leati. » 

È vero che si tratta d' un pericoloso 
giuoco e che a Belgrado e a Bucarest 
si tentenna. Qua perchè la popolazione 
non seconda gli umori bellicosi del Prin- 
cipe; là perchè il Principe vorrebbe 
tener testa alle intemperanze e alle fol- 
lie dei partiti. È vero che anche i di- 
spacci odierni segnalono avvenimenti 
bizzarri in Serbia: processo a deputati, 
chiusura di.Club conservatori, proroga 
di stato d’assedio e deputazioni respinte 
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Le due baronesse 


ROMANZO 


di T. Andersen 


Questi si ricorderà forse che Elisa- 
betta era stata presa da forte curiosità | 
di sapere che cosa fosse una cosina | 
luccicante come una stella che aveva 
veduta nel granaio. Ora la magnifica 
stella, a somiglianza dei tesori dei fol- 
letti, di cui si dice che in mano degli | 
uomini si convertono in foglie appas- 
site, le apparve, allorchè l’ebbe tra le 
mani, esser null'altro che il collo di 
una bottiglia spezzata, su cui il raggio 
della luna, penetrando da un foro del | 
soffitto, luccicava in quel modo strano. 
Appena }’ebbe tra le mani, adunque, 
rimase delusa; ma il peggio si fu che | 
un cane le si avventò incontro abba- | 
iando furiosamente. Ella prese a stril- 
lare ed il cane a urlar più che mai, 
benchè non le sì potesse accostare, es- 
sendo legato. Ma essa lo vedeva da- 

‘ vanti all’uscio della camera da cui era 


striaco, ma però fa una confessione 
preziosa : 

Ciò che ha potuto far nascere questa voc» 
sul progetto d’alleanza in discorso, è, noi 
lo comprendiamo, l’identicità dei provy.- 
dimenti che l'Inghilterra e l’Austria-Un- 
gheria sono obbligate a prendere per tutelars 
i proprii interessi. Vi ha, sotto questo as, etto, 
una specie di parallelismo nella loro azione. 
l'attitudine della Grecia è per l'Inghilterra 
ciò che è l'attitudine della Serbia per l'Au- 
stria-Ungheria; essa potrebbe condurle a 
intervenire in modo attivo ed energico. 


Smentiscono categoricamente da Lon- 
dra la notizia che lord Beaconsfieli 
pensi a ritirarsi dagli affari. Ed infatti 
non è nel momento in cui l'Inghilterra 
fa valere il suo peso nella bilancia e 
riesce in certo modo a. formare una 
nuova coalizione contro la Russia, che 
il signor Disraeli, anima di questa po- 
litica , potrebbe lasciare ad altri il ti- 
mone della cosa pubblica. Nella Camera 
dei Comuni intanto il signor Jenkins 
| domanderà al governo se sia stata pre- 
| sentata agli Uffici del Parlamento una 
| copia dei proclami dello czar ai bulgari 
te quanto di vero vi sia nella voce che 
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Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di 
A. TABOGA, vis dei Prefetti, N. 12, piano primo. 


diritto penale, vi.è un mondo sotter- 
raneo tutto minato sul quale cammi- 
niamo. È la base della vita civile nelle 
nostre principali città! Nei giorni di 


bonaccia accetta l’incarico di assassi-, 
nare un giornalista o un amante infe- ' 


dele, o una druda molesta ; nei giorni 
di sommossa si muta in rivoluzionario 
e, all'uopo, darà il fuoco ai più insi- 
gni monumenti. Interamente chiuso a 
ogni senso di gentilizza, traviato, sel- 
vatico, nessun altro desiderio lo muove 
che il vizio o l’interesse. Nulla ei sa 
della patria sua; e poichè il vivere cit- 
tadino si è fatto più duro e difficile 
nel vitto e negli alloggi, per la poyera 
gente, se mai pensa, è un pensiero di 
ribellione e di odio che lo assale. Que- 


ste legioni nere, invisibili alla luce del - 
sole e che, come le ombre, appaiono | 


alla notte, vivono in legami misteriosi 
nelle nostre principali città e passano 
accanto a noi, spiano i nostri moti, 
esercitano una specie di polizia su tutto 
ciò che è buono, laborioso e onesto. Il 
bene è il loro avversario, se mai rie- 


scono nella ottusa loro coscienza a di- ' 


scernere il bene dal male. Nel processo 
tragico che ora si agita a Torino, il 
Tomo, incaricato di ammazzare l’a- 
mante oblioso dall'amante obliata, si 


| V'amministrazione civile russa abbia reso | applaude con un’ indifferenza, che non 
| obbligatorio l'uso della lingua russa | è neppure cinica, del bel colpo che ha 
| nella Bulgaria. Il signor Jenkins dimo- | freddato l'uomo ch’ ei neppur cono- 
strerà che, se la nolizia è vera, occorge ‘scova. È il massimo culmine dell' ab- 
una solenne protesta contro un provve» | biezione e deve impensierire l’uomo di 
dimento contrario alle formali promesse ‘Stato. Imperocchè qui non si tratta di 
delia ang PAGA CORTI una grave | fatti isolati, ma continui; non di poche, 

E ad ea ma di quasi tutte le città del Regno. 


Sarà interessante a conoscersi la ri- 


sposta del cancelliere dello scacchiero 
o del signor Bourke a questa grave ih- 
torrogazione. 


ll Messaggero officiate di Pietroburgo 
pubblica un avviso col quale si invitano 
gli espositori russi all’ Esposizione di 
Parigi del 1878 a non aspettaro il ter- 
mine del 415 ottobre per far conoscere 
alla Commissione la loro intenzione di 
prendervi parte, ma di sollecitaro în 
ragione dell’insistenza dell’amministra- 
zione francese dell'Esposizione per avere 
in principio d'ottobre le informaziuni 
necessarie por la compilazione dei cata- 
loghi © la designazione dei posti. 

Quest'avviso del Messaggero o/ficiale 
di Pietroburgo ha una certa importanza, 
perchè è una prova di più che tra la 
Francia e la Russia le relazioni sono 
cordialissimo. 


pirla RUS LI 
LA MORALE DI ALCUNI PROCESSI 


Alcuni recenti è lugubri processi a 
Napoli, a Roma e a Torino hanno messo 
in luce un fatto grave e spaventevole, 
la ferocin delle nostre plebi. Mentre 
noi, sognatori e visionari perpetui, an- 
diamo studiando e amoreggiando tutti 


cino; era quello del signor Pietro, del 
mercante di cavalli; dove (avendo in- 
tanto cessato il cane d’abbaiare) ella 
non tardò ad addormentarsi, e dormiva 
sì sodo che non s'accorse come il carro 
fosse smosso e vi fossero attaccati i 
cavalli, e nemmeno allorchè Pietro, sa- 
litovi, lo dicesso lungo la spiaggia verso 
il sud. 

Era giorno chiaro allorchè il sud- 
detto Pietro si arrestò davanti a una 
bettola; e mentre si voltava per posare 
dietro a sè la sua frusta, vide spuntar 
fuori la testa di Elisabetta. 

— Che razza di mariolo tu sei? — 
fu la prima esclamazione di Pietro, che 
in pari tempo sollevò la sua frusta. 
Elisabetta si diede a strillare per lo 
spavento. 

— Chi ti ha messo qui nel mio carro? 
— le chiese con la sua voce squillante, 
traendola fuori di mezzo alla paglia. — 
Senz’abiti indosso ? Chi ti ha cacciato 
costi? Risponderai sì o no? Pensi ch'io 
mi lascerò caricare di tal mercanzia ? 

Essa non lo capiva affatto, meno che 
capiva che egli era in collera, o invero 
su ciò non si poteva prendere inganno 
a’ suoi modi e vedendolo sollevare nuo- 
vamente la frusta. Ma l’ostessa sì frap- 
pose ed essendo riuscite inutili le in- 
terrogazioni in cattivo tedesco ed in 
frisio, si provò col danese e allora 
giunse a risaper qualche cosa, cioè 
come per la paura di un grosso cane 
che veleva morderla, invece di rientrar 


sortita, per cui non si senti il corag- 
ggio di rientrare e si rimpiattò in un 
scarto ripieno di paglia che le era vi- 


nella camera dove era stata messa a 
letto , s'era nascosta nel carro. Allora | 
Pietro si rammentò di aver veduto in 


A fara una diagnosi esatta di questa 
tromenda malattia occorrerebbe un libro 
| intero. Ma alcune cagioni del male sono 
‘evidenti e facili a essere notate. Una 
tè questa morbosa sensibilità a favore 
dei birbanti, che si va diffondendo da 
‘qualche tompo in Italia. Pare che si- 
«gnoreggi in tutte le nuove proposte. 
Ora questi selvaggi che vivono accanto 
sa noi e nella cui anima non scintilla 
alcun raggio di luce, non hanno che 
un solo Iddio, a cui tributano i loro 
omaggi, la forza. Temere o essere te- 
muti — questa è la formola della loro 
vita. Si rallentino nelle pene, nelle pro- 
cedure e nei castighi le giuste severità, 
ed essi ne trarranno argomento a più 
crudeli disegni. Nell’ ultima discussione 
| della Camera dei Comuni d'Inghilterra, 
| il procuratore generale a difesa della 
{pena di morte ha allegato il seguente 
ragionamento , che fra noi si direbbe 
volgare : 

Oggidì un ladro non assassina perchè 
teme il patibolo , e questo timore pre- 
vale in lui sul desiderio di cancellare 
le traccie del delitto. Ma quando sia 
abolita la pena di morte, egli avrà ogni 


Dagebsl1, col pastore, anche una bam- 
binetta e ogni cosa fu chiara. 
| L'oste volle poi a ogni costo, che il 
suddetto Pietro esaminasse due pezzi 
di terreno che, com’ ei diceva, il mare 
gli avea regalato nella passata notte e 
che formava l’unico suo pensiero e il 
suo orgoglio. Erano duo isolette natanti 
che s'erano venute ad aggiungere ai 
suoi fondi. Secondo la credenza popo- 
lare, codesti pezzi di terra vengono dal- 
l'Islanda o dalle coste della Scozia; ma 
invece è più semplice e certamente più 
giusto il supporre che sono alcune parti 
di que' tratti di Frisia sepolti e che poi 
sono dal mare stesso staccati dal pro- 
prio fondo , spinti innanzi e che ven- 
gono poi ad arrestarsi sui banchi di 
sabbia. L'oste voleva che tutti ammi- 
rassero il suo nuovo tesoro e segnata- 
mente faceva notare alcuni mattoni e 
un pezzo di legno che erano confitti nel 
terreno. Questo è stato casa e podere, 
diceva l'oste e forse non s'ingannava. 
Elisabetta, che era stata frattanto rive- 
stita degli abiti di un figliuolino di un 
marinaio (perchè di bambine della sua 
età non ve n'era), avea guardato e os- 
servato anche lei la maraviglia e più 
di dieci volte, no’ due giorni che rimase 
colà , vi ripassò accanto. L'ostessa le 
spiegava ciò ch'ella vedeva e ciò fece 
in lei una tale impressione che non si 
cancellò facilmente dall’animo suo, ma 
vi depose un germe che dovea grande- 
mente svilupparsi più tardi. 

Edvige pianse per commozione a ri- 
vederla, ma in seguito divenne più ani- 


mata e loquace che nol fosse abitual- | 


della evasione. 

Un’ altra cagione di questo perverti-' 
mento sempre maggiore degli animi è» 
nella opinione pubblica, la quale in al- | 
cuni paesi circonda con un fascino di ro- 
_ manticismo i grandi scellerati. E quando 
i ministri votano al Re le armi di un 
volgare brigante, questo misticismo del- | 
l’orrido cresce e non scema. Ma è più | 
facile indicare. le cagioni che la cura 
di questi gravissimi mali. 

Una repressione pronta e severa, la | 
certezza ‘della pena , un sistema ‘carce- | 
rario che tolga ogni speranza di fuga, | 
questi saranno sempre i mezzi princi- 
pali e più eflizaci. Le teorie delle in-| 
dulgenze, dei ravvedimenti non possono 
applicarsi a esseri così depravati. | 

L'altro rimedio lento è în una costi- i 
tuzione sana della educazione popolare. 
E diciamo ad arte educazione e non 

; istruzione, poichè vi è difetto di quella 
e non di questa. Ormai la fede reli- 
giosa si va mutando in una negazione 
assoluta o in un’abbietta superstizione; 
, e perfino nelle ultime file della società 
va cessando quel salutare lievito che 
acuisce il senso del rimorso e l’onta del 
delitto, " 

Non si potrebbe per questo asserire 
che la società sia peggiorata. La storia 
ci attesta il contrario, e certi delitti 
che ci fanno raccapricciaro si commet- 
tevano in altri tempi, non dalle classi 
ignoranti, ma dalle classi educate e che 
avevano vanto di superiori, con ispa- 
ventevole indifferenza. Ma il non esser 
riusciti ancora a domare gl’istinti bru- 
tali è perversi in tanta luce di civiltà, 
ispirar deve de' tetri pensieri a coloro 
che fidano nell’indefinito progresso della 
società e non sognano neppure che vi 
nbbinnn-piarhe e cancrene sociali, che , 
bisogna estirpare con una giustizia sol- 
lecita e esemplare intanto che l’educa- 
zione morale , rinvigorita , proseguirà | 
l'opera sua benefica e incessante. 
imitato 


Le Scuole d'arti e mestieri in Italia 


Di queste istituzioni, che non devono 
confondersi con gl’Istituti tecnici, l’Ita- 
lia non è spoglia, ma difetta assai. E 
primieramente conviene, rimuovere un 
grosso equivoco. La principale industria 
italiana è e sarà la coltivazione del suolo. 
Ora le applicazioni della scienza all’ a- 
gricoltura furono tentate in questi ul- 
timi anni con ogni specie di esperienze. | 
Due scuole superiori, sezioni di agro- | 
nomia e d’agricoltura, scuole speciali di 
agricoltura, stazioni agrarie, scuole spe- 
ciali di enologia, di caseificio; non vi è 
forma d’istituzioni di cui ci manchi il 
tipo. Tuttavia andrebbe errato chi ne 
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mente; anche Moritz divenne più al- 
legro. 

Il comandante volle che si facesse 
subito il puncA e anche Jap-Litt, il ma- 
rinaio che avea ricondotta Elisabetta, 
ne ebbe il suo bicchiere. E si bevve 
allegramente e si fecero de' brindisi e 
la signora Lesson volle che non fosso 
dimenticato il suo prediletto Elimaro. 

— Purchè non sia ora, mentre io 
parlo, lassù sul gabbione di mezzo nel- 
l'albero maestro ! 

— E che male vi sarebbe quand'an- 
che ci fosse? Ci starebbe benissimo 
come ho fatt'io le tante volte quando | 
ero Ji guardia è mi divertivo a guar- 
dare i pescicani che camminano a fianco 
l'uno dell'altro, il maschio accanto alla 
femmina e i piccini dietro e quando uno 
è stanco e non può tirare innanzi di 
lena, la madre se lo piglia sopra la coda 
e così lo porta, come faresti anche te, 
mammina, nel caso; e quando uno dei 
piccini rimane addietro e non lo vedono 
più, tornano a cercarlo ancorchè ab- 

biano un arpione confitto nel corpo, e 
si dibattono colla coda come pazzi. A 
che tu faresti lo stesso, mamm: 
ciò a cui dovresti badare, quand’ 
| tornerà, il tuo Elimaro, è di non ac- 
| carezzarlo tanto perchè troppo già gli 
| è guastato ! 

— Egli è il più caro ragazzo che 
esista al mondo! — dichiarò la nonna: 
— e tu non lo meriteresti di essergli 
nonno. 

Cosi dicendo, diede al suo vecchio 
uno schiaffettino e Moritz frattanto $'alzò 
per andaysono colle sue donne, osse ndo 
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i perfezionamenti e le delicature del | interesse a uccidere .il derubato, poichè ! magnificasse i risultati. Le cagioni di| Questa idea sana e pratica ha 
in tal guisa farà scomparire le traccie ! questo difetto di corrispondenza fre le | duto alla fondazione della scuol: 

del delitto col solo pericolo ‘della con.| scuole agrarie e l'agricoltura sono di- | ciale di Biella e alle altre, che con | 
' danna a vita, mitigata dalla speranza | Verse, ma la principale è, che l’agricol- | benefizio si sono venute | I 
tura non valuta ancora abbastanza i |loro tipo è quello del Belgio 
servigi della scienza. Vi è un progresso | apprende la teoria della indastria; 


certanffri pa dep i ia 
Pagamento anticipato, Tra 


rd; 


| Imperocchè non giova dimenticare che | gono in ‘una località. A mo' d'esempio, 


in questa valutazione, ma non sufficiente | vificando la dottrina colle sperienze 3 
ancora a dar alimento a tante scuole. | a quelle speciali produzioni e peas 


quei giovani, i quali si dedicano agli | la scuola di ‘Biella è ‘una scuola indu- 
studi speciali, non lo fanno per un con- | striale con ispeciali ‘riferimenti ‘alla 
cetto trascendentale, ma per desiderîò | tintoria e alla tessitura. E poiché în 
di un maggiore profitto. quella fiorente località l'industria cresce, 
Oru se i fittaioli grassi ‘della Lom- | i fabbricanti cominciano ad \pprezzare, 
bardia 0 i vasti proprietari div latifondi | nel senso morale e materiale, i ser=" 
non intendono queste capacità più elette | vigi di un personale bene istituito. Cosi — 
e non le vogliono retribuire meglio, le | dicasi di Colle di Val d'Elsa, di Savona 
scuole sono meno frequentate, anche le | di Sesto ove ieri ancora i ‘ana pubblica 
migliori. V* è per esempio in Italia qual- | distribuzione di premi si notavano'i 
che Istituto agricolo di una eccellenza |'nefizi chi scuola ha ‘riécato al 
incontestata, vuoi pei metodi d’ insegna- | ci ia. In questa — 
mento, vuoi per la competenza dei pro- | via vi sono molti progressi da compiere; 
fessori ; quello di Reggio di Emilia, fra | e l'animo nostro si è rallegrato aj ren 
gli altri, Il suo rappresentante attestava | dendo la notizia che a Bologna vivifi- 
al Congresso di Vienna che i più dei | cando il Museo Aldini si pensi a una 
vani lo frequentavano ancora non | scuola di applicazioni meccaniche. 
già per divenire agricoltori, ma per ot- | Ma è a Torino, nel centro del Museo 
tenere la patente di agrimensore. L’a- | industriale che ha tutti i mezzi acco- 
grimensore trova “meno difficilmente | modati a questo fine, ove si potrebbe 
nella sua qualità di piccolo ingegnere, | iniziare una grande e coraggiosa espe- 
un ufficio; ma l'agricoltore sapiente , | rienza di questa specie. Torino, perduta 
bene istruito non è ancora cercato , | la capitale politica, si fe” delle industrie 
come dovrebbesi. Le istituzioni prece- | un serto e parve più splendido. In quel- 
dono i costumi; e ciò deve succedere | l’ambiente industriale vi è posto, pro- 
di necessità in uno Stato nuovo e gio- | fittando del Museo, a tentare qualche 
vane. E senza dubbio si può asserire | ardita esperienza di questa fatta. Colà 
oggidi che più che le scuole all’agri- | una ricchissima suppelletile scientifica; 
coltura, è l’ agricoltura, la quale manca | colà grandi laboratorii di chimica : salo 
alle scuole. Con ciò non si nega la |di ‘esperienze meccaniche ricchissima 
grande importanza di curare e svolgere | la dotazione per le recenti deliberazioni 
questo ramo vitale AUIeTARRAO ma | dei suoi Consigli elettivi. E se come 
si vorrebbe, indagando le cose nella | non è a dubitare, l’onor. ministro del 
realtà loro, togliere illusioni ed equivoci. | commercio darà al Museo un direttore 


| fittizi, 


| telligente del mondo, non tardò a ri-| 


| gli occhi azzurri e capelli biondi, ric- | 


Così dicasi delle scuole speciali volte 
alle altre industrie in ispecie, o all'in- 
dustria manifatturiera in generale. 

Nel 1869 il Maestri aveva istituita 
una inchiesta amministrativa, che è di 
pubblica ragione, intorno a questo tema, 
0 stoperse all'incirca 450 istituzioni 
sorte spontanee qua e là, senza pro- 


Bfuataminz /pisiù mi rastli Banzai 

L'Amministrazione si avvide che po- 
tevasi far qualcosa in quella via, e sin 
dal 1869 prese i primi accordi coll'ono- 
revole Solla per fadare la Scuola pro- 
fessionale di Biella. A Biella vi era una 
Società di industriali che avevano! ali- 
mentati alcuni corsi tecnici; ora si trat- | 
tava di dare ad essi una sistemazione. 


L'onor. Sella, come si trae dal suo 
scorso del 1861, era contrario al 
Scuola-officina. Egli aveva dimostrato 
che tali istituzioni creano degli operai 
educati fuori dalle condizioni 
della concorrenza. E recava l' esempio 
del tintore. La chimica è necessaria a 
un capo-fintore; le esperienze di labo- 
ratorio, di lavoro sono pure necessarie 

per lui. Ma non facciasi una tintoria- | 
modello riélla Scuola; èssa non potrebbe 

mai sostituire la tintoria vera ove l’ o-| 


coltà reali delle cose. 
- . La 
III 


anche comparsa la Cati all'uscio, con | 
la lanterna accesa che dovea far loro 
lume attraverso alle vie buie 0 strette. 


XII 
Elimaro — Grave pericolo 
Il nipote di madama Levsen, il ra- 
gazzo, a detta sua, il più bello ed in- | 
tornare dal suo viaggio. Egli era un 
bo! ragazzo sui quattordici anni. Aveva 


ciati che risaltavano dalla tinta della | 
sua carnagione abbronzata dal sole. 
Sembrava essere molto vispo ed anche 
si poteva dirlo un pochino troppo sbri- 
gliato. 

La nonna non si sarebbe saziata di 
accarezzarlo, ma egli si sottracva a 
queste carezze non con troppa buona 
grazia. 

— Bacia il gatto e lasciami stare. 
Si direbbe che sono un bimbo in fasce. 

— 0h caro il mio tesoro! — esela- 
mava, con braccia semi-aperte, la nonna 
felice di poterlo contemplare ; ma Eli- 
maro s'accostò alle finestre e prese ad 
arricciolare la frangia delle tende in- 
torno alle proprie dita. Ma facendoglisi 
di nuovo vicina la nonna, ei si tolsa di 
là con una strappata, di guisa che man- 


dò a pezzi le tende, 

— Tu potevi starmi lontana — fu la 
consolazione ch'ei diede alla nonna — 
ora avrai che fare a ricucirle ed io, 
sarò almeno per intanto liberato da te. 

E così dicendo aveva sollevato di 
terra la gazza che saltellava o l'aveva 
stretta con tanta furia che ella scappò 


tecnico competente , potrebbero uscire. 
da quella trasformata istituzione nuovi 
auspici per le industrie italiane. 


LE CASSE DI RISPARMIO 
EN ITALIA 


Nel primò semestro déll'anno passato fa 


Vatbiisasa da, Scariatigue internationale Her 


come meritava, onesta 0 lieta accogliènza 
dal Congresso di statistica adunato a Bada- 
Pest nell'agosto di quell'anno. “i 
Lo notizie contenute in quella statistica, 
relativo alle Casso italiane, non andavano 
oltre îl 1872; dello Casse di =lcapi Stati 
d' Europa si davano notizio più recenti!" 
Oggi l'Ufficio centrale di statistica, della 
cui fecondità incominciano a ‘meravigliarsi 
i più bene avyiati Uffici statistici del resto 
d' Europa, ci regala un altro volume sullo 
Casse di risparmio italiano, per l’ultimo 
quadriennio 1873-76, con @opiòsi raffronti 
internazionali, portati allo date'pitreegpti. 
A Però ci si fa osservare, nella’ accurata 
introduzione al volume, che lo.notizie del 
1870, relativo alle Casse italiane, sono tolto 
dal Bollettino bimestrale dei. conti, delle 
Casse di risparmio, \a cui.pubblicazione fu 
iniziata il primo gen: di quell'anno. 
Gi si fa pure osservare che ‘le notizio 


| peraio si trova 'al cimento colle diffi- tolte da quel Bollettino hanno bisogno di 


correzioni, specialmente per riguàrdo agli 


cin vel 


fuori spaventata; gridando come al so- 


| lito : « Claus va a spasso con Piltiti. » 


E il ragazzo la collocò allora per lo 
Appunto sulla testa di Piltiti che stava 
seduta li presso, con non poca molestia 
d'entrambi 6,la sua. bella faccia allegra 
aveva in quell’ istante un'espressione 
quasi selvaggia. gt. 

Madama Levsen ben lo:conoscevà ella 
stessa, ella che l'aveva guastato, ma 
non fece che ripetergli il suo solito ri- 
tornello di quando egli era più cattivo, 
cioè dirgli : « In questo momento tu 
somigli a Jes Jappen, » Li 

Jes Jappen era il figlio di una. Joro__ 
donna di servizio, la quale .i signori 
Levsen avean rimandata persessara una 
persona indegna. Era stato mozzo nella 
medesima nave dov' era Elimeto, ma 
n'era stato cacciato a motivo "della sua 
cattiva condotta, per la. quale aveva. 
già subito più volte punizioni, Ei s'era 
pure dimostrato sgarbato verso madama 
Levsen, la quale, essendo stata. più 
volte testimone de’ suoi atti e del suo 
contegno, non sapeva meglio esprimere 
la propria disapprovazione al nipote che 
con dirgli: « tu somigli a Jes Jap- 
pen. » Questa sua antipatia verso il 
sultodato Jappen sì sarebbe poì di molto 
accresciuta sella avesse saputo che tra 
lui e il nipote c’era stato, non è molto; 
un litigio in cui il primo avea tratto 
fuori il coltello. Codesto, Elimaro avea. 
pensato bene di non riferirlo alla nonna; 
< dappoichè » diceva « se avessi avul 
un coltello gli avrei reso anch' io 
colpo. » 


peer e 


— Consigli di amministrazione: i bilanci an- 


‘muali nei primi tre o sei mesì successivi 


| all'anno cui si riferiscono. Quindi alla li- 


quidazione degl’interessi si procede, almeno 


© presso molte Casse, parecchi mesi dopo che 


| è chiuso 1’ esercizio, e queste ammmistra- 


o 


LL 


Zioni non si trovano in tempo a trasmet- 
terne i dati per la compilazione dei Bol- 
lettini bimestrali. 

Aggiungiamo per conto nostro che la si- 
tuazione della attività delle Casse, così come 
Viene pubblicandola il Bollettino, addimanda 
‘anch’ essa revisioni e correzioni definitive. 
Saremmo lunghi se volessimo dirne tutte 
le ragioni basta di concludere che dal 
Bollettino bimestrale delle Casse di ri- 

armio , per una gran parte dei 
da $ che si ER comporre la sta- 
tisticaannu: Slo » 0 triennale si voglia, 
delle Casse sti risparmio. © 4 

Non intendiamo con' questo di negare o 
sminuire per'riiente la utilità del Bollettino 
bimestrale del risparmio ,' al quale furono 
tecentemente portate utili modificazioni. Che 
noi sappiamo, nessuno Stato d' Europa pos- 
siede una consimile pubblicazione. 
erò conviene tenerci in questa breve 
i relativi agli anni 4873, 
omo i più compiuti e i meno in- 


‘Alla fine del 1875 funzionavano in Italia 
326 Cassé di risparmio ordinarie (tanto per 
distinguerlo’ dalle postali), le quali avevano 
un capitale patrimoniale di L. 46,008,801, 
e' raccoglievano un èredito di depositanti di 
L. 527,204,883, rappresentato da 760,257 li- 
bretti. 


+ Questo 326 Casse si distinguevano in 165 
uffici principali e 161 succursali. Delle 165 
vanto autonome, 99 debbono la loro fonda- 
zioné pila privata, 28 ai comuni, 
®, ‘istituti e Monti di Pietà, D al go- 
fernio, 2 ilo brovifoto è 6 a diversi enti 
che ‘vi dontorsero simultaneamente. | 
Sappiamo che alla fine ‘del 1876 il nu- 
merò dello Casse 'di risparmio aperte all'e- 
sercizio era asceso ‘a 351, a 552,754,482 il 
èredito dei depositanti e il numero dei li- 
bretti a 833,700. 
“Alla fine dello stesso anno le Casse po- 
stali avevano già raccolto un credito di 
1.2,413,899 rappresentato da 57,429 libretti 
È se nel computo statistico del risparmio 
Xi aggiungiamo'i depositi che, a questo ti- 
tolo possedevano, alla fino di febbraio 1877, 
le Banche popolari e gli altri Istituti di 
credito, ammontanti a L. 106,524,980 , ab- 
biamo un credito complessivo di 061,693,361 
lire. Confessiamo che il risparmio in Italia 
ha fatto qualche progresso, se si pensa che 
più tardi N ag rappresentato da 
le L. 157,205, ni, ognuno intende, 
Vogliamo parlare del risparmio che si la- 
scia cogliere dalla indagine statistica, che 
è'palese. Dell'occulto stillicidio, da cui sca- | 
turisconò rivoli iniumeri che vanno a in- | 
ssare il capitale nazionale non possiamo 
terminare la entità, ma ogni elementere 
buon senso ci vieta di negarno l'esistenza, 
Se un ‘popolò éhée risparmia è un popolo 
savio , affrettiamoci a riconoscere questa 
preziosa qualità nel popolo italiano © au- 
Peano i Spanair 


| 


Ì 


stero. Non 
gli ultimi; 6 pùre siamo venuti gli ultimi 
ad assiderci al così detto banchetto dello 
nazioni. Collocheremo i principali Stati di 
Europa per ordino decrescente del eredito 
dei depositanti in relazione colla popola 
Indicheremo accanto a cia- 
no a cuì sì riferiscono le 


16,619,120 
19,322.787 
7.426.022 
6.894.787 
S.N0.888 


5.158.584 
8,906.559 
3.236.046 
2.406.188 
1,509,385 
1.332.688 
1.280.658 
1.062.222 

Il valore medio dei libretti posseduti dai 
depositati presso Te Cisse italiane è an- 
dato eréscendo sempre d'anno in anno; da 
T. 139 62'cliò dra nol 1863 è asceso sino 
aL 685734 nel 1875. Il valore niedio dei 
libretti ‘emessi dallo Casso postali è invece 
assai ‘modesto; arriva appena a L. 42. 

Fuori d'Italia il valore medio tei libretti 
è inferiore a quello dei libretti delle Casse 
italiane nei seguenti Stati : 


Libretto medio 
Li it 
Baviera 222 
+ Russia 252 
Francia 204 
Svezia 200 
Olanda 208 
Gran Bretagna (Casso postali) 354 
Sassonia Realè 400 
Turingia 400 
Belgio 497 
Svizzera 5a 
Norvegia 590 
Prussia or A 

è superiore negli altri Stati qui appresso : 
© Adetria' Cia 1099 
— Biden È IS 
Danitiarca 719 


«Bretagna (Casto private) 716 
ii i posseduti dalle Casse di rispar- 
mio ordinarie in Italia seguirono, nei di> 
versi anni, diverse correnti di collocamenti. 
Prima pareva fossero i prestiti ipotecari e 
tutti gli altti impieghi a lunghe scadenze 
è guarentiti da solide’ sicurtà; oggi pare 
ialganò fn ‘considerazione le operazioni più . 
mente baridatie, anticipazioni a brevi 
‘stadénze; ‘tettere di cambio, conti dorrenti, 
mwalorinvindustrialire cosi via! Peritiamone 
una-dimostrazione dividendo nellé due-ca- 
Han sora, accennate. tutte le specie di im- 
inni 1 


jcati dalle Casse italiane ‘negli 
1870 e 1875. Le cifre sono pro- 

ionali a 400 lire di attività comples- 
sifgitaoni i 


| Prestiti ipotocari 67 19.09 
vincie, ecc. |) 


Beni immobili 
Totali parzi 
Cambiali e biglietti al- 
obbligazioni in- 
dustriali 
Antecipazioni sopra va- 
lori commerciali 


Conti correnti 
Prestiti sopra pegni di 


merci 0.07 0.65 
Denaro in cassa — 4.18 
Altro attività 1.13 2.37 273 

Totali parziali 10.02 4474 47.91 


Malgrado però questa nuova tendenza ai 
prestiti mobiliari e a breve scadenza, o- 
gnuno vede l'azione deprimente esercitata 
sulle anticipazioni sopra valori commer- 
ciali, dalle crisi bancarie e commerciali 
che si sono succedute dal 41873 in qua; da 
da 20.14 che erano alla fine del 1870 sono 
discéso a 11.05 nel 1875. Cosi pure. molti 
capitali spaùriti ‘sono andati a ricoverarsi 
sotto le ali protettrici dei Debito pubblico 
e del Tesoro dello Stato; nel 1870 gli iln- 
pieghi în Rendita consolidata erano discesi 
4a 12.34; salirono nel 1875 a 16.24, 

Presso le Casse di molti Stati di Europa 
sono in onore i prestiti ipotecari ; eccone 
una dimostrazione : 

Su 400 lire di capitale amministrato 

Prestiti ipotecari 


Amburgo (antica cassa) 1874 . 87.00 
Stati della Turibgia 18740% 71.73 
Svizzera 1872 71.19 
Sassonia Realo 1871 08.81 


Gran Ducato di Meclemburgo 1872 68.54 


Gran Ducato di Baden 1875 08.25 
Baviora 1809 02.32 
Austria Cistoitana 1875 61.84 
Lubecca 1874 55.99 
Oldemburgo 1874 55.33 
Prussia 1875» 53.09 
Anhalt 1874 51.22 
Danimarca 1873 44.91 
Ungheria 1875 38,25 


Il numero dei nuovi libretti che, anno per 
anno, andarono aprendosi presso le Casse 
ordinarie italiane è° creseiuto sempre, e 
con una certa vivacità. Lo stesso può dirsi 
del numero ed ammontare dei versamenti. 
La statistica ufficiale incomincia a darci 
le notizie di questi movimenti dal 1803 6 
va sino al 1875; noi prenderemo i due e- 
stremi della serie. Nel 1806 furono aperti 
82,880 nuovi libretti, ne furono chiusi in- 
vece 90,880; nel 1875 i nuovi libretti a- 
perti ascescro' a'150,432; no furono chiusi 
soltanto 09,479. 

Nel 1866 furono versate nelle Casse 
93,064,598, ne furono rimborsate 93,204,573; 
nel 41875 la somma dai versamenti ascese 
aL. 210,759 066; quella dei rimborsi giunse 
a L. 157,448,999. 

Non c'intratteniamo oltre nell’esam» del- 
l'utile pubblicazione, ch* non lo consenti- 
rebbe l'indols di questa ra 


la 
pa anto "î1 foro valo 


secondo il 
finito. 

Fu instituita l'indagine sul diverso valoro 
doi libretti delle’ Casso ordinario italiano 
allo scopo di conoscere sè dbbondavano i 
libretti a piccolo, se quelli a medio oppure 
quelli a grosso valore. I risultati furono i 
seguenti : Nel 1896, sopra 100 libretti osi- 
stenti, 32.38 avevano un' valore da L. ta 
50; 13.87 da 50 a 1400, 33.51 da 100 a 
500 (prepondoranza dei libretti n medio va- 
lore); 10.84 da 500 a 100; 7.57 da 1000 
a 2000; 2.23 da 2000 in su. Nel 1875 si 
ossetva tina generale diminuzione nei li- 
bretti a piccolo o medio valore, un aumento 
in quelli a grosso, I libretti da L. 2000 in 
su salirono a 6.71 ; a 12.12 quelli da lire 
1000 a 2000; ‘a 14.27 quelli da L. 500% 


| 1000, Discesero invece a 80.96 i libretti da 
| La 400 500; a 9.25 quelli da L. 50 a 


100; a 26,62 quelli da L. 1 a' 50. 

‘Tanto per concludere. La statistica delle 
Casse di risparmio, dopo i nuovi incita- 
menti ricevuti dai Congressì di statistica, 
si è ravvivata in Italia ed all'estero; ha 
pros3, in una parola, quel posto che le con- 
veniva, Osiamo porfino pensare cho la sua 
pubblicazione, oltre ad un'utilità scientifica 
incontestata, un'altra ne abbià, e non meno 
rilevante, quella, cioè, di diffondere l'amore 
alla providenza e al risparmio, o nella peg- 
giore ipotesi, quella di rendero più disci- 
Plinati © accorti gl'Istituti di risparmio. 


IL REDDITO DELLE IMPOSTE 


ln Francia 


Il Journal Officiet dell’ 11 pubblica il 
quadro comparativo dei redditi delle im- 
poste diretto è indiretto della Francia pel 
primo semestre del 1877, messo in confronto 
al periodo corrispondente del 1876, 

Da questo quadro risulta che le contri- 
buzioni dirette, le quali sono prevedata per 
tuttò l'anno ‘nellà somma’ di 701 milioni è 
500,000 franchi, furono percopite colla mas- 
sima regolarità è facilità nel primo semo- 
stre, essendosi cotìstatato un aumesto di 
reddito sul previsto «li 47 milioni. 

L'imposta sul reddito dei valori mobili 
calcolata per l'anno in lire 35,070,000, ha 
prodotto nel semestre lirè 18,011,000. In 
quanto allo imposto indirette, 0, in con- 
frohto delle previsioni del bilancio, un 
Rumento nel semestre di lire 20,204,000 è 
sul' fiériodo corrispondente del 1875 un 
numento di 1îrè 2,460,000, 


CORRISPOHDENZE ITALIANE 


(V) Nepoli, 12 luglio. — Chiudevo l'ul- 
tima mia:con innunziarri una dimostra- 
zione, che gliamiti del'sindaco o della pre- 
sente amministrazione municipale volevano 
fare per le maggi vie della città allo 
scopo, di mostrare erale soddisfazione 
per la prima riuscita del partito progressi. 
sta, cioè sandonatist. 


| è due signori andarono in ce 


PATTO ETA A RR 


nistrazione quelli che idearono e fecero la 


re che non - mosi 
di , anzi molto di' par! 
' l miglior genere 


< San Donato, viva Amministrazione muni- 
« cipale! » e poi qualche centinaio di per- 
©hé gridavan67 storpiando a ‘sci 
lei Britannia e di 
linee © È “ 
E questa è una dimostrazione di amici, e 
questa è una dimostrazione generale? 
Ci vuol altro e l'onor. duca-sindaco ha 
dovuto ripetere anch'egli l’adagio : dagli a- 
mici mi guardi Iddio, chè... con quel che 


segue. 
Mettiamola li questa dimostrazione ma- 
laugurata e parliamo piuttosto delle opera- 
zioni finali delle elezioni e della coda di 
esse ; che queste elezioni hanno avuto una 
coda, un ratto, cioè, ed un duello, che non 
ha avuto luogo. Meno male!.. 
© La sera di martedì e quella di mercoledi 
i presidenti delle sessantacinque frazioni si 
sono riuniti nella gran sala del Consiglie 
comunale ‘è, dopo aver determinato che la 
discussione delle proteste venissé rimandata 
al Consiglio comunale, cominciaronovil com- 
puto generale dei voti. Nella prima sera fu 
fatta metà del lavoro e non ci furono incidenti 
di sorta; nella seconda sera fu compiuto il 


resto del computo, ma ci fu un incidente , | 


e fu grave non per le conseguenze, chè non 
ne ebbe, ma per lo scandalo che fece na- 
scere. 

Appena finito lo spoglio, il presidente del- 
l'assemblea proclamò eletti quelli fra' can- 
didati, che' avevano ottenuto il maggior nu- 
mero dei voti, cioè tutti quelli della lista 
dei sandonatisti; e poi disse che doveva 
far palese all’ assemblea lo sconcio verifi- 
catosi in principio della seduta. 

Egli, il presidente, aveva mandato a pren- 
dere il pacco dei verbali delle frazioni, lo 
aveya trovato intatto, come perfettamente 
conservati erano i suggelli. L' aveva quindi 
aperto e proceduto alla distribuzione dei 
verbali, quando, durante questa distribuzione 
sì trovarono mancanti quattro verbali della 
sezione Mercato. Aveva egli provveduto 
facendosi mandare dal municipio i verbali 
in doppio e le operazioni avevano potuto 
compirsi.; ma non per questo il fatto sce- 
mava di gravità, e però egli era in obbligo 
di fare d'ogni cosa un verbale ed infor- 
marne il procuratore del Re!.... 

Come è avvenuto il fa‘to, e perchè, a 
quale scopo, e chi è stato il colpevole?..... 
Io non lo so; noto il fatto, e dico: ogni 
giorno una di nuovo. 

Il patto dunque è questo, e non ha avuto 
scopo nè seguito ; vediamo ora che cosa 
possa aver potuto far sorgere un duello e 
ché cosa abbia scongiurato il duello stesso. 

Il dirottore del giornale dei dissidenti, 
a proposito dei seggi di Montecalvari», il 
giorno 9 aveva stampato nella sua cronaca 
una smentita n quinto aveva asserito il 
Ioma il giorno innanzi. Il modo come 
questa amantita ora stata £at4= mempietuey 
a del diret- 
tore del Roma capitale, chiedendo, in 
nome della Redazione del Itoma, rappre 
sentata da uno dei redattori (il qualo si 
diceva atitore deglî articoli’ cagione della 
smentita), cho il direttore del Roma capi- 
tala o ritrattasse l'articolo di smentita o si 
battosso. 

I rappresentanti del direttore del Roma 
capitale dissero che questi non ritrattava 
nulla; che non riconoscendo responsabile 
degli articoli non firmati ‘nel Roma altri 
che il solo Lazzaro, direttore di esso, con 
questi voleva battersi; é che qualora il 
Lazzaro dichiarasso non ‘essere più diret- 
toro del Roma, allora! sarebbe disposto a 
concedere soddisfazione d'onore a qadlun- 
que doi noti ‘redattori del Roma. 

A questo stanno le cose: da una parte 
la vertenza è ritenuta come finita; vedremo 
come l'intenderà l'altra parte. 

Per conto mio intendo esaurita la que- 
stione dello olezioni in Napoli ; aspettiamo 
i consiglieri alla prova, ed auguriamoci 
che vortanro intendetè l'altà missione loro 
affidata, la quale non deve riassumersi, non 
lo dimentichino , nel dire eternamente sì '.. 


- 


(S) Palermo, 10 luglio. — Come spesso 
suolo succedeto in Palermo, la polcinica 
gi listica per lò prossime elezioni am- 
ministrativo si è molto incalorita, e il peg- 
gio si è che la questione dal :terreno dei 
prineipii si è trasferita in quello delle per- 
sone, Conseguenza di questo sovracecita- 
mento di passioni si è che più tardi, al 
tocco, avrà luogo una partita d'onorè tra 
Îl prof. Girolamo De Luca Aprile, diret- 
tore del Paese, © l'avv. Francesso Gustiro, 
uno dei redattori della Woce del Popolo. 
Erano una volta duo imi amici ; scrive 


| giornali di colore oscuro, 


impiegare. la maggior 
parle del loro tempo nelle sale del muni- 
cipio, 


cordo verificatosi tra i moderati e. i pro- 
Sa enti non ec dovrebbe 
essere! agli antipodi Rai cleno-Pegionisti, ha 
di "Eli nubi la ‘sua ita dei candidati 
a iglîeri comunali, ed è notevole che i 
la S 

cattolica e il Diario elettorale vi abbiano 
fatto buon viso, quantunque la Voce del 
popolo abbia dichiarato che la sua lista sia 
stata votata dall’ Unione liberale progres- 
sista, che in Palermo è come l'araba fe- 
nice, così scarso è il numero di coloro che 
vi fanno parte. Ciò ha fatto naturalmente 
| sospettare che la lista di già pubblicata 
| dalla Voce del popolo sia stata fatta d'ac- 
cordo, o se non altro con l' intelligenza dei 
clericali e dei regionisti, î quali forse non 
isdegnarono in seguito di farla propria. 


Vedremo però sino a qual punto sia esatto 
| questo giudizio che generalmente si è for- 
| mato. lo però non cì tengo molto, perchè 
| dei caporioni del elericalismo non ce ne 
{ vedo în quella lîsta, è l'arcivescovo mon- 
| signor Celesia non vorrà ‘starsene in se- 
| conda linea. 
| Un'altra quistione, che ha il suo lato 
i umoristico, è stata sollevata dai farmacisti 
| di Palermo: vogliono ‘essere rappresentati 
nel' Consiglio comunale da uno o due della 
loro classe. Lo hanno fatto sentire con le 
* buone e con le brusche al Comitato centrale 
del gran partito liberale, con la minaccia 
che, se la loro istanza non sarà accolta, 
essi e tutti i loro amici e aderenti vote- 
ranno coi elericali è tegionisti, La pretésa 
è molto straria, e il Comitato centrale, si 
capisce benissimo, ne ha fatto l'uso con- 
veniente. Votino per chi vogliono; non sarà 
detto mai che una classe di cittadini, ch 
esercita una data professione, debba impor: 
per èsser rappresentata al municipio. Se vi 


sarà un farmacista, e ce ne abbiam parecchi , 


in Palerinò, che per le sue qualità personali 
meriti di prender posto a preferenza tra i 
candidati a consiglieri comunali, niuno vietà 
al Comitato di comprendervelo; ma pre- 
tendere che vi sia compreso perchà farma- 
cista, è veramente... umoristico. Domani 
mattina i droghieri, î sarti, i calzolai vor. 
ranno esser rappresentati al municipio, © il 
nostro Consiglio comunale diventerà la riu- 
nione dei Consoli, che c'erano anticamente 
in Palermo per ogni arte e mestiere. Petò 
tra noi la classe dei farmacisti è composta 
di ottime persone che han dato sempre 
prova dei loro principii liberali, ed io son 
sicuro che, se taluni di essi hanno fatto 
nora adesione ad una proposta poco seria, 
all’ultima ora però non ismentiranno il 
Joro pàssato còl dar forza, per dispetto, ai 
nemici del proprio paese. 

In quanto a sicurezza pubblica, meglio 
di come si-sta non si può stare. Si direbbe 
che in questi tempi la Sicilia sia la regione 

solve -d'itaita. I poslift= 
simi malfattori:, che ®ncora non sono stati 
presi, clii sa dove diavolo sì sono rincan= 
tocciati, perchè assolutamente non se ne 
sente più parlare, Solo; danno seriamente a 
pensare ! reati di abigeo che hanno una 
certa continuità da lasciar dubitare che siasi 
di già organizzata una vasta associazione di 
malfattori dedita a quosta specio di reati. 
Il governo dovrebbe prooccaparseno per 
impedire che questo malanno vieppiù si e- 
stenda , come ancora dovrebbe far di tutto 
affinchè l'attuale stato soddisfacente della 
sicurezza ‘pabblica non sia di breve du- 
rato, 

Nel circondario di Cofalù, lo squadriglio 
dei volontari per dar Ja caccia ai malfat- 
tori aumentano, secondo ciò che si è scritto 
al Paese, in modo prodigioso. Figuratevi 
che in Castelbuono, un piccolo èomune di 
8 o 10 mila abitanti, si sarebbero di già 
organizzati nientemeno ché quattro batta- 
glioni di squadriglievi, e altri battaglioni 
sarebbero in corso di formazione in vari 
altri comuni di quel circondario? È un ca- 
nard?'ò' per battaglioni intendono pattuglie 
di otto o dieci persone ? Se tutti questi bat- 
taglioni se ne andassero nell'Armenia o in 
Bulgaria, potrebbero risolvere in un istanto 
la qui e d'Oriente. lì /*aese questa volta, 
scusi, se l'è bevuta troppa grossa, Sono in 
grado però di assicurarvi che Jo mio idee, 
a proposito di queste squadriglie di volon- 
tari, altre volto annunziatevi, hanno fatto 
buona strada, e non poteva essere diversa- 
mente. D'altronde il bisogno sarebbe ces- 
sato, e lo scioglimento di queste squadri- 
glie sarebbo la cosa più naturale di questo 
mondo, 


NOTIZIE ESTERE: 


vano insieme negli stessi giornali; avovato | 


comunanza di idoo è di opinioni; oggi le 
vicende politiche li hanno disgiunti, li hanno 
Posi avversari accaniti che vanno sul ter- 
reno a scambiarsi colpi di sciabola, che 
non son buoni ceMamento a stabilir chi 
né contendenti sbbia torto 0° ragione. 
chè ci resta n ‘speraro sf è che I 
scontro som atbla: tristi conseguente’ Mi 
spiace di ‘non poterno sapero il. risultato 
prima di mettero nolia buca la pre: 

Ititanto fl-lavoro. per la formazione-della 
lista dei candidati a consiglieri. comunali 
e provinciali continua a farsi con la mas. 


sima seru ed attenzione dal ( 

tato centrale, nominato, come sapete, dal 
gran partito liberale che si riuni al teatro 
Circo. Si comincia a sentir  pronunziaro 


qualche nomo; ma sinora nulla vi ha di 
deciso. In ‘quest’ anno: le diflicoltà 
maggiori, perchè al teatro Ciro fà geno> 
ralmente aesolta con pl: e molto pac- 
comandata al imitato l'idea di scegiio 
a-consiglieri comunali persone tali da pi 
ter degni nte far parte dela Giuc 
cosa a cui mai sinora si era veramente 
posta attonzione; e vol comprendeto benis- 
simo ch: non sia molto facile trovare 


Ma'ahimé!"ò Sbno ben persuaso che | gregì cittadini e bu-ni amministratori cho 


son» | 


SVIZZERA 

Come abbiamo già annnaziato, il Gran 
Consiglio del Cantone Ticino ha dedicato 
alcune sedute alla disc no della que- 
stionè della ferrovia del Gottardo, ‘conelu- 
denilo con un eccitamento al governo in fa- 
vons della linca del Monte Ceneri. Dal re- 
soconto, <he la Gazzetta Ticinese di della 
dissussione, togliamo’ Il seguente passo del 
discorso del consigliore Mordasini, il quale 
fece qualché allusione -politica : 

Hl signor Mordanini giustifica il proprio voto 
come membro della maggioranza della Commis- 
sione a difende la medesima dagli appunti fuor 

! di luogo mossi dal signor Gianella 0 dal pre- 
sidento dot governo. La precipitazione di cui la 
ni accusa è stata voluta della ressa che lo si è 
fatta, poichè si volera perfino che avesso a ri- 
ferire in una seduta pomeridiana. 

11 linguaggio del rapporto pol è inappuntabile, 
perehò non fs capò chi trattati o conces 
anioni che 

Alle accusa di 
spando che non ci è. qni quistione politica. Il 
Ticino ha dato prova di attaccamento alle rupi 

ivoticha anche quandd orn dimenticato @ per- 
itsto, è può diro spaspionatamente : oggi 
porà più da Roma cho da Boras. Se tro 
vismo cha i nostri interassi sono collegati cl 
l'Italia, si è cho la posizione geografica esigo 


— Riproduciamo pure il seguente passo 
del discorso del sig. Respini, presidente 
del governo: » tao 
ll sig. Respini, presidente del governo; provde 
argomento delle ultime dichiarazioni del signor 
Mordasioi per inferirvo cho appunto 
rivolgersi a Berna per evitare l'alleanza con 
iuteressi contrari politicamente. Non voleva 
dichiararl»; ma deve dirlo che l'Italia ha ia- 
teressi contrari alla linea del Monte-Ceneri 
è questo uno deì motivi per cui il governo te- 
meva che la discussione medesima sarebbe dan- 
nosa, sfortunata per il nostro paese. 
Rsmmenta quanto è avvenuto riguardo i mi- 
lioni di sussidio, contro + quali egli aveva vo- 
tito a Lugano, comecchè costituenti un prece» 
dente più funesto che utile, come si ebbo poi 
av , 
Dichiara che non si losinga che se non ai 
faano contemporaneamente Cittiglio ed il Monte 
Ceneri, la prima esclude la seconda. 

Vieno alla questione di fiducia, ed insiste nel 
dire che il rapporto della maggioranza contiene 
la più grande sfidacia verso il gorerno e si ad- 
dontra allo sviluppo dei motivati per cui il go. 
verno così ritiene. 

Le proposte della maggioranza della Com- 
missione vennero poi respinte. r 


AUSTRIA UNGHERIA 

La Gazzetta di Vienna del 40 pubblica 
la patente imperiale che convoca la Dieta 
galiziana in Lemberg pel giorno 8 agosto 
e la decisione sovrana che nomina il conte 
Lodovico Wodzicki a maresciallo provin- 
ciale della Gallizia è il vescovo Stupnicki 
a suo sostituto nella presidenza della Dieta. 

— Nella seduta del 10, Ja Camera dei 
signori votò vari progetti di legge, è passò 
alle elezioni per la Delegazione. Dopo ciò 
il ministro-presidente annunziò d'ordine so- 
| vrano che le Camere sono prorogate sino 
al 3 settembre. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Un pittore romano, già ufliciale dell’ e- 
sercito, chiamato ieri dal giudice istruttore 
per rispondere di alcune accuse contro il 
buon costume, alla fine dell’ interrogatorio 
il pittore fu tradotto allo Carceri Nuove, 
ove attende che venga istruito il processo 
Î che dovrà provare la sua innocenza o col- 

pabilità. 


Essendosi deliberata, nella seduta del 
| Consiglio comunale del 4: corrente, l'espro- 
priazione della casa posta in via di Piè di 
Marmo, il sindaco con pubblico avviso pre- 
viene che chiunque possa avervi interesse 
che il piano parlicolareggiato dell'opera da 
esoguirsi per l'ampliamento della stiddetta 
via, serà esposto nella segruteria generale 
in Campidoglio, dallo 10 ant. alle:2 pom., 
| per quindiol giorni, cominciando dal 13 cor- 
rente, 


Chi vuol vedere quello che può la rabbia 


_ 


n. PROCES:0 MossagLLo 
cd particolare Opinione) 


(d 


dig Forino, 12 luglio, 
(© As dota Aggise si svolgo 


relid indriti la di tenerne, al- 
meno suscintamente, informati i vostri let- 
tori; voglio dire il processo Trossorello e 
complici; tanto più che, non i soli torinesi 
ra in moltissime altre parti d’Italia hanno 
mostrato di prendervi grandissimo interesse. 
Adempio adunque a quello ch'io eredo-de- 
bito mio. 

Si tratta di un omicidio per mandato. La 
signora Luigia Trossarello-Sola, separata 
dal marito, procuratore, e da un figlio e 
una figlia, viveva da alcuni anni in Torino 
col signor Frencesco Gariglio, fabbricante 
di cioccolatta, che s' era innamorato di lei 
fin da quando, come studente, affittava in 
sua casa una stanza. Trascorsi molti anni 
di convivenza colla Trossarello, il Gariglio 
pensò di prendere iù moglie una sua cu- 
gina Moriondo; la Trossarello , che si ye- 
deva così abbandbnata, pensò di vendicar= 
sene; e difatti, per mezzo dì un tale Bram- 

billa, già scrivano alla Corte di cassazione 

ed ora latitante, fece pratiche affine di tro- 
var gente che s'incaricasse di mandare al- 
| l’altro mondo il Gariglio. Il primo trovato 
acceltò, ma ridusse la cosa in farsa, simu- 
lando l'uccisione con finte feritè date a un 
suo amico e consocîo che al Gariglio so- 
| migliava moltissimo. “La Trossarello, per- 
sistendo nell’iniquo proposito, trovò chi fa- 
ceva pel fatto suo in uù tale Giacomo Gia- 

motti detto il 7omo, che nella sera del 24 

novembre dello scorso anno, in via degli 

Artisti, presso il portone della casa n. 34, 

uccise con un colpo di coltello al costato 

sinistro il Gariglio, che usciva da quella 
casa, abitata dalla famiglia della sua pro- 
messa sposa. La vittìma sopravviveva pochi 

‘| minuti alla ferita e moriva nelle braccia 
della cugina sposa e della madre sua, dopo 
pronunciato le parole i Mi hanno data una 
coltellata ; sono due donne. 

Messa subito da parte l'idea che l'omi- 
cidio fosse stato commesso per iscopo di 
depredazione, perchè indosso alla vittima si 
trovarono l'orologio e il portamonete, la 
autorità di pubblica sicurezza, dopo alcune 

ratiche, traduce come sospelta, în arresto 

la Trossarello. Indosso all'ucciso si trovò 
pure una lettera diretta al signor Agostino 

Moriondo, padre della promessa sposa, con 

cui lo sì pregava di avvisare il’ Gariglio 

di non recarsi più nella casa numero 23 in 

via Roma (della Trossarello) e di guar- 

darsi bene, perchè ci era chi aveva giurato 

d'impedire, anche a costo d'un delitto, il 

suo matrimonio colla signorina Moriondo. 

La tela del processo è, come ben vedote, 
romanzi in sommo grado; nè l'infinità 
di particolari che ad ossa si riferiscorio, 
smentisco Questo suo cataftore. Notate che, 
qualcho giorno prima del misfatto, ria 
donna coperta il viso da un velo fittissitno, 


di 


| ne' petti umani ha da trovardi prs:nté a gi era recata in chsa del Moriorido, per i- 
| quabché rissa ‘di donne. socpo ugualo a quello cui telideva la Jet- 

Basta solo il viso dello litiganti per in- tera suaccennatà, e che, prima aticoru, una 
| cutere spavento. Gli occhi escono dill'or= sera, il Gariglio s'era imbattuto per istrada 
| bita, il viso è pallido come quetlo d'un ca- in una donna vestita da vomo che gli fa- 
| davere, la bocca socchiusa, le lubbra'tré- ceva andare, con ostentazione visibile, sulla 
| molanti o convulse. S'aggiunge. pot lo scom- faccia il fumo del zigaro, Notate ancora 
piglio delle loro vesti.e.dei capelli che por (vi accenno i fatti così, perchè i limiti che 


| gendo un facile mezzo d'attacco sono i primi 
| ad essero disciolti e scarmigliati. 

Non diciamo nulla degli strani propositi, 
| degli insulti, dello grida, dolie imprecazioni 
!-e delle minacce d'ogni colore che si lanciano 
è ricambiano cun una rapidità meravigliosa. 
| Quest’oggi, passando per la via Madama, 
abbiamo inteso a un tratto delle grida sof- 
| focate: ci siamo ritoltati od abbiamo ve- 
dato duo donne alle prese fra di loro. 

Tu sei una sozza ladra, diceva l'una, 0 
| tu peggiore di me, ripeteva l'altra, è già 
una ceffata, e l'altra in risposta un calcio. 
Eranò più minuti che durava quella lotta 
con piena soddisfazione d'un numeroso pub- 
blico, che come al wolito st compiaceva di 
quella brutta scena, quando sono arrivato 
due guandlie di pubblica sicurdzza e non 
riuscendo con lo porenasioni a sedaro la 
lite, porchè entranbo lo donne volevano 
aver ragione a tutti i ebsti, lo hanno in- 
vitate a seguirlo alla regione. 

Una dello litiganti ci si.è subito piogata, 
ma l'altra non voleva a niun paito: essere 
accompagnata dalle guardie, e poichè que 
sto lo hanno domandato il perchè di quella 
ostinatezza, ha risposto con una ingenuità 
veramente gustota eh mi vergogrio. 

N pabblico che conoscovà di ché lana 
ema composta quell’ ingentà, pioruppe in 
dna tal salva di fischi che paroa fa fine di 
una commedia che fa naufragio al Còrca, 


1 giornali elericali riferiscono che il Papa 
si è récato a visitare ieri lo studio del- 
I'esimio pittoro cav. Mantovani. Il quale 
ha eseguito i grandiosi e splendidi restauri 
delle Loggio Vaticane, e lo stupendo deco- 
razioni di cui mancavano le nuove Loggie 
Sua Santità è stato prodigo di. elogi all'e- 
greglo artista, il quale come tutti sanno ha 
veramente Un merito incontestabile. 


I tre canottieri del Tevere signori Ba- 
rocci, Marchetti è Comotto partiti sulle 
batterio da Roma per Nizza, sono arrivati 
quest'oggi a Civitavecchia. Ivi hanno fatto 
breve sosta; sono quindi ripartiti per la 
loro meta. 

I canottiori si sono prefissi di vogaré 10 
ore algiorno. 

Anguriamo»loro un buon viaggio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 1d niylio A8TI, e: 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza dolla stazione è di 49,m 66; 
Barometro » memodi 2 703,5 


mi sono imposti non mi permettono di 
darvi un resoconto minuto del pfocesso) 
che quattr'anni Innarizi la Trossarello, so- 
spettando che il Gariglio volesse ‘abbando> 
narla por isposarsi ad altra sua cugina Ga- 
riglio, avea tetitato di suicidarsi per. asfi- 
siamento. 

Sul banco degli accusati siedono :, la Tros- 
sarello, complice principale necessaria come 
mandante ; il Tomo, accusato di assassinio; 
ed altro duo donne, Maria Cambursano, per 

| easero conicorsa Immediatàmantd all'esocu- 
zione del reato, accompagnando la Trossa- 
| rello sul luogo e presenziarido il fatto; cd 
Elena Azzario per avere, d'accordo colla 
Troktarello, Indotto 11°Tomo a Sommetterò 
il reato, Il Brambilla è, come vi ho detto, 
| latitante. Presiflento della Gotte è" il con- 
sigliere Roggeri, rappresentante del P. M., 
il sostituto procuratore generale, cava- 
liere Torti, quello stesso che tanto si di 
stinse nel processo Bignami; avvocati: per 
parte civilo il Ravera, por Ja Trossa- 
| nello il Roggeri, pel Gianotti il Pacetti, 
per l'Azzario, Demaria e Nasi, per la Com- 
| bursano il Cocito. 
I dibattimenti cominciarono il 27 giugno, 
con grandissimo concorso di spettatori; si- 
gnore e signorine non disdegnano di assi- 
sto i un processo che y,e,per la natura 
| sua © pel carattore di certi particolari, do- 
| vrebbe non occitaro la loro curiosità e la 
loro at'enzione. I giornali danno poi i re- 
| soconti, quale ampio, amplissimo © 
quasi stenografico, ed il popolino li leggo 
| avidamente o s'appassiona in modo straor= 
| dinario in un senso o nell'altro. La tela è 
lunghe ed incalorite arringhe non 
mai con tanti avvocati o tre periti 
melici (duo fiscali : Lumbroso e Perotti, ed 
uno difensiondle : il Becchi). 

Come v'ho detto, parlandone per semplice 
via di corrispondenza , nom posso' davi un 
resoctato } devo limitarmi ‘a fornirè aicvoa 
stri lettori è risultati dei dibattimenti fin 
qui seguiti, Questi non fecero: che-porre in 
luce è. comprovare quante. più. .su vi ho 
esposto, narrandovi i motivi e Je circostanze 
del delitto, an i 

Benchè il Gariglio si conseryasse appa 
rentemente in buone relazioni colla Trossa-. 
réîlo anchè Agli ultimi gioni di'sha vita,, 
pure risultò ‘Che égli' da' vat sunt (ale 
cizta era iticominciata fil 1860) tEntava in 
varì moti di staccarsene. La‘ Tfossarello 
non era più giovane (hd'ora 43 anni), sîc- 
chè varie volte cèreò di ‘accasarsi.; Egli 
credeva che questa donna, alla quale aveva 
destata tanta passi. ne e con cuì aveva, pur 
passati tanti anni deila sua vita, lo potesse 


rio vi 
risulti 


puenna BE TERIO 
ina pro) a che le armi del 
| finto Cr siano collocate nella R. Ar 


ù Ù . e - - « 
pvc er pene della Bosnia 

Austria, ed ha inoltre tentato di spin- 
poss con ogui mezzo gli tile montasi 


TAG : 


sponi 


visato al Caffè Li- 
io di andar a ve- 


parente. | | 
La Trossarello, negl'interrogatorii e nel 
. dibattimento, non nega nulla di quanto le | 
A addebitava ; commossa SELLE 
lei | feli col: Gariglio, tro- 
pala gti snella calma accenti 
‘grande energia al parlare de'la sua vendetta, 
ch'essa non vuol negare, ma afferma anzi 
risolutamente, | 


confessando che da qualche 
tempo le -notti più tranquille per lei sono 
quelle passate nel carcere dopo l'uccisione 
© del suo amante. Confessò d'essere andata 
| parecchie volte a spiare, mascherata, il 
Gariglio nei veglioni, di aver comperato un | 
revolver © d'essersi con quello esercitata al 
| tiro, e di non aver ricorso ad altri senon- 
chè quando s’accorse che la sua fermezza 
non sarebbe stata tanto ‘granile da puter 
vendicarsi da se stessa, perchè essa voleva 
ad ogni costo impedire il matrimonio del 
suo amante. Dice che sa spettarle la galera | 
o la morte, ma è contenta perchè vendi- 
‘cata. Come vedete, essa pretende, molti cre- 
dono, che all'omicidio tata spinta dall'a- 
more, *]l pubbiico» mi ro, invece, per 
escludere l’amore parlò di amori. prezzolati 
da lei avuti con altri mentre era ancora in ' 
ottimi rapporti con l’ucciso. Ma una testi-, 
mone affermò invece ch Trossarello 
non ebbe mai aleuna intima relazione con 


altro persone. 
Questa Trossarello è un misto di bene e ' 

di male. Certo il delitto da lei commesso 

è grandissimo, e lo scusario, anche in pic- 

cola parte, è difficilissimo. Pure la sua vita 

è tale da elevare il suo caso a problema. 

Uscita a quattordici anni da un educandato 

di monache, fu maritata ad nomo, di 20 

anni più vecchio di lei, ch’essa non aveva 

mai prima veduto e che non potevi amaré. | 
Tl vescovo d'Alessandria non volea quel 

matrimonio, ma la madre di lei avea otte- 

nuta da Roma, col pagamento d'un migliaio ' 

di lire, la dispensa dell'età. Fu sempre de- | 

dita a letture di romanzi: di Dumas, di Sue, | 

della Radcliffe, e specialmente di Xavier, 

De Montépin, di cui una porcheria di rac- | 

conto, senz'ombra di merito artistico e con | 

null’altra attrattiva che quella della lai- 
dezza dell'argomento, va ora pubblicandosi 
nelle appendici d'uno dei nostri giornali. 
“ Certo queste letture l'esaltarono, e in tutta ' 
la sua condotta v'ha del romanzesco, anche 
ostentato. Molte e concordi testimonianze 
la provarono donna di cuore, Aiutata da un 

suo cugino, fece, anni fa, ricoverare in due . 

Istituti duo ragazze. che minacciavano di 

perdersi, incamminando lo pratiche neces- 

sarie, e poi provvedendole del corredo e 

della piccvla somma loro necessaria. Al ma» ; 

rito di una sua fantesca pagò 50 lire di de= , 

posito che gli occorrevano per poter essore 

accettato quale fattorino dalla Società belga 
dei Tramicays, è altre 50 lire gli prostò, | 
rilasciandone poi generosamente ricevuta, | 

Ad altra donna prestò a modicissimo iute= 

resse, o per somp]ico scrittura privata, 200 

lire, che ancora le son dovute, Parecchi al- 

tri si confessarono a lei dsbitori di grati- 
tudino per favori ricevuti, Questa donna, 
insomma, è uh enigma, o una gran delin- 
quente o una delinquente comune, I periti 
fiscali», la partò clvilo 6 il pubblico mini- 
stero la credano questa ; i difensori, natu- 
ralfitento, e mollisvitna parte del pubblito, 

quella, Ù 

Il Gianòtti dà poco a dire. È un tipo 
brutalo di barabba, tipo sfortunatamento 
non raro, che per 300 lire accetta di man- 
dare all'altro mondo un uomo, ma mostra 

di sentirsi vivamente offeso quando gli si 

dico che alla vittima può rubare l'orologio, 

@ il portamonete: ammazzare sì, rubare ho 

Naturalmente, il Gianotti tentò sostenere | 

che cra sua intenzione di faro una farsa | 

per iscrocéar danaro alla Trossarello ; ma 
sta il fatto del colpo da lui con tanta si- 
curezza inferto al Gariglio. Tentò anche 
provare un quid-simile d'alidi, sostenendo 
che nella sera in cui commise il delitto, 
essendo ‘andato a portare un carico dì vetri 
rotti al liquorista Carpano, avoa molto be- 
vuto è s'era ubbriacato. Ma il pesatoro pub- 
blico, coi registri del suo ufficio, provò che 
la cosa era avvenuta il giorno antecedente 

a gufo in cui venne ucciso il Gariglio. 

Pel Gianotti adunquo non v'è attenuate di 
sorta. 

L’ accusata Azzario spinso il Gianotti al 
delitto, eccitandolo a contentar conda sgnora, 
@ proponendolo alla Trossarello. La Cam-= | 
bursano è di tutti la meno colpevole. Era 
l'amante del Gianotti che la batteva, cd 
induceva sempre a fare quello cho vo- 
leva lui, 

Ad altra mia un qualche cenno sulle ar- 
ringhe dei periti., della parte civile, del 
Pubblico Ministero e dei difensori. L'esito 
poi ve lo manderò per telegramma, 

e ei tii i 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Raf: P. 

Ieri, 12, alle.6 pom. il prefetto di 
Roma, marchese Caracciolo di Bella, si 
recò a visitare i locali della R. Acca- 
demia di Santa Cecilia. 

Da” molte parti cì wion chiesto per 
qual ragione }° anno stòtso - gli ‘ allievi 
delle scuole provvisorie» divdetta ‘Acer 
demia hanno dato un saggio pubblico, 
mentre quest'anno, essendo stato stabi, 
lito il Liceo, non solamente non si eb- 
bero saggi pubblici ; ma non risulta nep- 
pure-che siano stati dati esami. A que. 
sta domanda non sappiamo che cosa ri- 
spondere, e ci conteuttamo di esporla 
al Consiglio direttivo.» : 


| Teatro @alrino; — Sabato, 44, sj 
| pappresenta : Zuoco al convento; il nuvvis 

simo‘ proverbio di G. Deleuse: Chi va per 

uccellar resta împaniato ; e la farsa: La 
_ sposa e la cavalla, 


rara 
« Nomizie IntesNE È Pirri VARI 


armi di Le me. — Il /tisorgi- 
o di Torino assicura che S. M. ha ne- 


Ferimento. 
di Napoli del 12: 
Ieri, di giorno, nell’ ufficio daziario di 


Bellaria, mentre il luogotenente del dazio © 


di consumo, signor Melchiade Cappelli, 
stava seduto pacificamente, leggendo un 
giornale, gli si fece di dietro il brigadiere 
Vincenzo Lamberti e gli vibrò tre colpi di 


.| sciabola, uno dei quali molto grave alla 


parte posteriore del collo, ed un altro non 
meno grave alla mano, con asportazione del 
dito. mignolo. : 

Sembra che causa dell’ aggressione sia 
stata un rifiuto di permesso. 


Morte. — Gi giunge da Parma la lut- 
tuosa notizia della morte ivi avvenuta del- 
l’avy. Ferdinando Paini, la notte del 40 
corrente, 


L’avv. Pàini è stato deputato di Langhi- | 
| rano nelle ultime quattro legislature. Era 


liberale moderato , non fu mai molto dili- 
gente, ma fu ognora un deputato. giudizioso 


i e un cittadino stimato e stimabile per la | 


sua educazione e integrità. 


Disordini. — Scrivono da Cremona 41, 
alla Pérseveranza : 

In questo momento una chiassosa dimo- 
strazione, nella massima parte composta di 
operaie filatrici, percorre le vie della città 
protestando contro l’ esorbitante prezzo del 
pane. Più che frutto d'un abuso presente, 
questo tumulto è effetto della passata indi- 
rezione con cui i prestinai fecero pagare 
54 centesimi ciò che in provincia si ven- 


| déva a 46. Quantunque gravi disordini non 


# abbiano finora a lamentare, pure qualche 
vetro fu già rotto e qualche naso già graf- 
fiato, sicchè parecchi forni sono chiusi. 


@ut pro quo. — Leggesi nel Caffaro 
di Gènova del 42: 

Un contadino’ andava cacciando su quel 
di Lerici. Sentito rumore diétro un cespu- 
glio, credette ci fosse una lepre e fece 
fuoco, Ma la lepre erà ... sua suocera, che 
si ebbe la scarica nel collo e dovrà star- 
sene un mese a letto per guarire. 


MPLGETI SSR. SIA A LAI 
MONSIGNOR DI KETTELER 

La Chiesa cattolica ha fatto una grande 
perdita per la morte oggi annunciataci 
di monsignor Ketteler, vescovo di Ma- 
gonza. 

Il barone Guglielmo Emanuele di Ket- 
teler, prima di entrar negli Ordini sa- 
cri, era stato ufficiale di cavalleria, ma 
altratto verso le lotte ecclesiastiche, la- 
sciò la spada per entrar nella milizia 
spirituale, 

E si diede con fervore agli studi teo- 
logici, sebbene l'inclinazione sua lo tra- 
scinasse verso la politica. Era a capo 
del partito della reazione e sotto il map- 
tello della libertà della Chiesa promuo- 
veva la soggezione dello Stato e delle 
suo leggi a’ voleri del Vaticano. 

Egli ha preso parte vivace a tutte lo 
battaglio, cd avova icquistata nel par- 
tito clericale tedesto talo autorità, che 
niuno di quel partito osava resistergli. 
Pur di combattere il principe di Bi- 
smarck, egli si univa persino coi socia- 
listi e faceva lega con loro, adoperando 
a tal uopo l'ingegno suo prontissimo e 
l'operosità sua ‘instancabile, _ 

Egli era vescovo di nza sino 
dal mese di maggio 4850. Nato il 25 
dicembre 1818, è morto in età di 58 
anni 6 mezzo, per malattia contratta nel 
suo ritorno dalla visita fatta al Vati- 
cano pel Giubileo episcopale del Santo 
Padre. 


Leggiamo nel Diritto in data del 13: 

L'on. Depretis, presidente del Consiglio, 
partirà domani per Torino onde sottoporre 
alia firma del Ro alcuni decreti. 


Sappiamo chey in seguito a proposta del- 
l'on. Sefsmit-Doda, il midistro delle finanze 
ha consentito che alla città di Civitavecchia 
venisse accordato il Punto franco, che da 
molti mesi essa reclamava ; ed ora sono in 
corso le pratiche occorrenti con quel Mu- 
nicipio per attivare quella concessione, 


(Dispacci particolari dell'Orixione) 


Vienna, 13. — L’assurda asserzione 


concernente l'occupazione della Bosnia è | 


dell'Erzegovina per parte dell'Austria- 
Ungheria proviene dal fatto che i noti 
elomonti i quali nutrirono siffatto vel- 
loità di conquista d' accordo colla Rus- 
sla, hanno ora instigato quelle popola. 
zioni a_supplicareè di nuovo il nostro 
governo ad annettersele. 

Ma qui, dove spetta di prendere lo 
opportune decisioni a tale proposito, 
nessuno bada a quelle domande e a 
quelo suppliche. 

Ritenete per inviolabile e pienamonte 
conforme all'indirizzo di questa monar- 
chia il programma esposto dal ministro 
Tisza riguardo alla questione d'Oriente 
Non:meno dell'idea dell'immessione ® ie 
surda quella dell’ occupazionè ‘di Quei 
paesi, salvo il caso che questa Tosse ri- 


-Fichiesta per tutelare gl’ interessi della 


nostra monarchia contro movimenti in- 
quistanti od altri pericoli eventuali. 
— Buda-Pest, 13. — fl ministro pre- 
sidente Tisza lasciò questa capitale @ si 
è recato per duo settimano in villeg- 


‘giatura ne* propri possedimenti di Goszt. 


Qui nulla si sa dell'occupazione della 
Bosnia e dell'Erzegovina. 
— Vierma, 


appoggia le pe 


— Leggiamo. nel. Roma ; 


ba Santa Sede | 


la Francia. Ma i suoi sforzi ebbero un 
opposto risultato, essendosi fatta ognor 
più salda l'amicizia fra Ja G 
PAustria-Ungheria. 


1 
vonò il deplorevole stato» dell’ esercito 
russo in Asia. Lo scoraggiamento di 
quelle truppe è straordinario, generale. 

| E molto problematico che quest’ anno 

* possano riprendere la cam) 


pagna. 


| GUERRA RUSSO-TURCA 


Nessuna notizia del Danubio di qual- 
che importanza. 
La flotta turca dopo avere. bombar- 
to il 9 corrente Eupatoria e cattu: 
rata una nave russa, tornò a Sulina, 

V'ha chi crede che la campagna di 
Asia possa ormai considerarsi come finita 
l e che i russi sfano completamente ibat- 
tuli. Quest'opinione ci sembra alquanto 
esagerata. 

All'infuori della divisione .Oklobjio, 
localizzata contro Batum, e del ‘corpo 
di assedio sotto Kars, e del corpo la- 

‘ sciato ad occupare Ardagan i russi mar- 
ciavano su due colonne contro Muktar 
pascià. Di queste due colonne solo quella 
di sinistra, generale Tergukasoff, fu 
realmente battuta dai turchi e obbligata 
alla ritirata. Quella del centro, gene- 
(.rale Loris-Melikoff, non riuscì a slog- 
giare i turchi da Zewin, ma non può 


' da 
i 


destra che occupa Ardagan, non prese 
parte alla marcia avanti e non ebbe a 
subire alcuna’ perdita. 

La maggior parte adunque delle forze 
russe in Armenia sono pressochè in- 
tatte. Non è quindi il moménto di cre- 
dere la campagna chiusa. 

La guarnigione russa di Bajezid sa- 
rebbe stata. liberata dalle truppe del 
generale Tergukasoff e Bajezid distrutta. 
Dubitiamo alquanto che î turchi che 

bloccavano la cittadella ascendessero a 

30 mila, come vorrebbe far credere 
| il telegramma dell'Agenzia internazio» 
nale. 


{ Il possesso di Costantinopoli 
Î © la stampa russa 


| Il Mondo russo, giornale di Pietroburgo, 
dico che, l'Inghilterra avendo ripetutamente 
ricevuto delle assicurazioni relativamenté 
ai falsi disegni attribuiti alla Russia sopra 
Costantinopoli, tocca ora agli inglesi di spie- 
garsi sopra lu loro intenzioni relativamente 
al Hosforo. La reciprocità lo esige, Gli ine 
glesì sono ora più vicini a Stamboul che i 


Malgrado di questo, noi abbiamo pro- 
messo all'Inghilterra che non ce ne impa- 
droniremmo e che sottoporremo la questione 
alla decistono eneràe delle potontò Me: 
desimamente noi speriamo che l'Inghilterra 
non ardirà impadronirsi di questa 
storica della Russia. Chi ci garantisce 


il governo inglose sarà così disinteressato ' 


come il governo russo e che non profitterà 

| delle condizioni internazionali attuali per 
pigliare impunemente quello a cui noi a- 
vremmo rinunziato per i primi? 

| ta 

i 

ii La guerra sul Danubio 


| Da Sinnitza scrivono al Daily News che 
| lo attuali disposizioni por la marcia del- 
l'esercito russo sembrano essere le seguenti : 
< Il granduca Nicola, coll'ottavo e nono 
corpo, si sforzerà di penetrare nei Balcani 
e di spingersi, dalla parte di Tirnova, verso 
Slivno-Pass. Dell'àndècimo e' dodicesimo 
| corpo si formerd un secondo esercito sotto 
| gli ordini dello Czareviteh, îl quale opererà 
contro a Rustsoluo, assedierà questa fortezza 
© si sforzerà di prenderla al più presto pos- 
| sibile ;-quindi darà forsé opetare contro 
Schumla, Finalmente il sesto @ quattordi- 
cesimo corpo, sotto il comando del gene- 
rale Zimmermann, sì avanzerà nella Do- 
| brudscha e forse porrà l'assedio-a Silistria» 
| 


Telegrafano da Costantinopoli alla Neue 
Freie Presse che l'obbiettivo del dòrpo di 
esercito russo, il quale da Sistora si è a- 
vanzato fino a Monastiristi, è Rusteiuc; 
| che la colonna, la quale si avafiza verto 
Plovna deve avere-por obbiettivo la strada 
da Fstropol ai Balcani; che infine la co- 
lonna, la quale si avanza verso Selwi è 
Tirnowa, accenna a voler passare i Balcani 
per la strada da Schipka a Kazanlik. 


Il manifesto del bulgari 


Telografano da Varna al 7Ymer che il 
| Comitato bulgaro in Bucsrest, seguendo 
l'osempio dell'imperatore di' Russia, ha 
pubblicato anch'esso un proclama, nel quale 
s'invitano.i cristiani ad entrerò nella le- 
gione bulgara. Vi è una spocic di minaccia 
di morte a coloro che tentassero di sottrarsi 
al ssrvizio militare. 

Questo proclama ha prodotto un tmor 
poten” moi» bolgari, © molti» prendono-la 


fuga. —° 3 


La ritirata dei russi.in Asia 


Telegrafano da Costantinopoli alla Cor= 
rispondenza Politiva di Vienna, che regna 
in quella città ans grando intertezza' a' pirò. 
posito della ritirata generale dell'esercito 
russo, La sola ala sinistra dell'esercito russo 
ha toccato una vera sconfitta, mentre il cene 
tro è l'ala destra sòn0 quasi intatti; 


| 


ed altri elementi reazionari di quest'im- 
pero a procurare un avvicinamento con 


ermania e 


Notizie particolari qui giunte descri- 


; ditsi sia stata battuta. La colonna di | 


ho il gonorato Ti 


vandosi da Karakilissa verso Bajazid. 


La sollevazione del Caucaso 


La Neue Freie Presse pubblica il se 
guente dispaccio da Pietroburgo, 1l luglio: 

<Il generale Alchasofl'annunzia che 
‘grosse schiere di abchasiesi hanno assaltato 
l'ala destra dell'esercito russo. lungo il 
corso del fiume Ghiliigi e sono state re- 
spinte con grandi perdite. I russi = 
tero 24 uomini. 

<« Il 30 giugno, il villaggio Assacho, il 
centro della sollevazione, fu preso dai russi, 
che perdettero 30 uominiin questo, fatto 

d'armi. » 

A questo dispaccio il giornale di Vienna 
fa seguire queste osservazioni : 

« Il combattimento sostenuto dalle truppe 
del generale Alchasoff prova che il cor 
turco di spedizione nOMl'ADEAATA ha già di 
trepassato la linea di Kodor, che era pri- 
ma la fronte di difesa dei russi, e che pre- 

| sentemente si trova più innanzi di 4 mi- 
glia tedesche verso il Sud. 

| < Il villaggio Assacho presso Zarskije- 

Kolodzi, dove parimenti ebbe luogo un com- 


battimento, è nel territorio del governo di | 


‘Tiflis Quindi la sollevazione si, è 
stesa’ fino a quel governò.» 


La morte di Redif pascià 
| Un dispaccio da Costantinopoli, 10 luglio, 
al Journal de Gentve ci fa sapere , con- 
trariamente ai telegrammi dello agenzio te- 
legrafiche italiane e francesi, che la notizia 
della ‘morte del ministro della guerra otto- 
manò non si conferma. 


già o- 


La Turchia e la Serbia 


Da Londra si annunzia che fu quivi de- 
finita, dopo parecchi abboccamenti tra l'am- 
basciatore di Turchia Musurus-pascià e il 
ministro persiano Makolm-Khan, la que- 
stione di frontiere, che aveva finora diviso 
la Sublime Porta e la Persia. 


La preghiera dei cristiani per il sultano 
| 


nica nello chiese dell'impero turco, per or- 
dino del patriarca ecumenico ortodosso , e 
che mostra — dice il Sada — come la 
guerra impegnata ora tra }Ja Sublime Porta 
| la Russia è una guerrà da nazione a na- 
| zione, e non una guerra della cristianità 
contro l'islamismo : 
« Preghiera per. il nostro serenissimo, 
! potentissimo, molto misericordioso e amato 
re e imperatore il sultano Abdul-Hamid 
Khan, nostro padrone. 
| « Signor nostro Iddio, il ro dei re, il 
padrone dei potenti. Per la tua provvi- 
denza indicibile è per la tua estrema bontà, 
desiderando nei tuoi impenetrabili voleri 
Ja salute degli iiomini, .tu stabilisci sulla 
terra delle autorità e dei poteri, dei sera 
vitori per fare il bene, e tu mandi fra noi 
| dei re e dei-princîpi per punire‘i’ cattivi 
e ricompensare i buoni. 

« Per la qual cosa il tuo figlio unico, 
Nostro Signor Gesù Cristo, che si feco 
uomo per la salute del mondo è prescrisse 
agli uomini l'amore di Dio e del prossimo, 
ci ordinò, nello stesso tempo che l’obbe- 
fdienza al Re dei Cieli, la sottomissione ai 
re della terfa; dicono : « Dato à Cesa: 
quello che è di Cesare e a Dio quello ci 
{lè di Dio »; e per la bocca dei suoi santi 

apostoli c'impose egualmente di sottomet- 
torci ai poteri stabiliti e di fate delle pre- 
ghiere per i re © per tutti quelli che eser- 
citano un” autorità. : 

< Obbedendo dunque alla divina parola 
noi. preghiamo ora per: il nosiro rispet 
bilissimo imperatore: il sultano Ai'ul-E 
mid Khan, nostro padrorie. Concedigli una 
saluto perfetta è una vita lunga. Rendi il 
suo regno potente © fortifica il suo eser- 
cito, facendogli ottenere delle vittorie con- 
tro i suoì nemici. Parla nel suo euore del 
bene in favore di tutti i popoli affidati alla 
sua sollecitudine paterna e illumifa questi 
ultimi affinchè essi vivano in pace e con- 
coriia fraterna gli uni cogli altri, restando 
fedeli e devoti alla monarchia che per là 
tua divind volontà è instituita sotr* essi. 

« Noi ti preghiamo anche pèr la paco 
di tutto il mondo, perchè tu sei il padrone 
della pacé e il dispensatore di tutti i beni 
Glotia a te, Padre, Figlio © Santò Spirito, 
ora © sempre, per tulti i secoli, Amen. » 

Il Sattà soggiunge quindi che il sultano, 
ondè manifestare la sua soddisfazione per 
l'attitadine dei cristiani dell'impero, ha ri- 
cevuto, ‘or sono alcuni giorni, il patriarca, 
gli fece le più ‘cortesi accoglionze è gli 
consegnò le insegtio di Gran Cordone del- 
l'Ordine imperiale dell'Osmaniò. 


1 battoglioni misti 
dei volontari di Costautinopoli 


La Neue Freie Presso pubblica oggi un | 


dispaccio da Costantinopoli, nel quale si 
dica che, organizzandosi ora tra gli abitanti 
di Costantino;olt sei battaglioni di volon- 
tari, vi saranno atumessi, seriza distinzione 
di fede religiosa, tutti i cittadini, musul- 
mani © cristiani. 


La Serbia © la Porta 


Dalla Neue Freie Prewe di stasera ri- | 


produciamo il seguente dispaccio partico» 


legraph : 

« Vi tolegrafai da Belgrado che molto 
tesi erano | rapporti. tra la Sorbia o ta 
Porta. Spinta dalla Russia, la Serbia, sotto 
pretesto che la concentrazione delle truppe 
turche intorno a Nisch fsceva temere una 
invasione di esso nella pregava il 
governo ottomano all allontanarie dal con- 
fini. Ma la Porta, informata abbastanza e- 
saltamente dell'origine di questa dimostra» 
zione, risponderà, cho la Serbia doveva sa- 
pord che essa non aveva a inquictarsi del 
troppe del sultano. 


oukasoff, coll'ala 
russa, è riuscito, per la negligenza 
di Faik pascià, a sfuggire ai turchi, sal- 


Ecco la preghiera che si fa ogni dome- | 


| fo 


laro indirizzato da Vienna sì Daily Tele | quindi si, recò colli flotta ad‘ Etpa- 


sono così poco’ fondati i timori 
serbo, da destare il sospetto che 


‘concentrazione’ delle truppe turche sui con- 

fini. > ‘Lo 

« La condoita del goveruo serbo in que 

sta occasione, inspivata dalla Russia, prova 

ancora una volta quanto poco valore si 

| debba attribuiro allo dichiarazioni dell'im. 
peratore di Russia riguardo alla Serbia. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Suez, 41. — Il vapore italiano Ba- 
tavia, della Società Rubattino, ha pas- 
sato il Canale, diretto per Singapore e 
 Batavia/ a 
f Vienna; 42-.— La Corrispondenza 

politica dichiara completamente false le 
‘ asserzioni dei giornali relative all’aper- 
| tura del porto di Klek e pretese 
| trattative colla Porta o coll’Inghilterra 
per l'occupazione eventuale della Bosni 
da parte dell’Austria-Ungberi 
La stessa Corri: a ha un di- 
| spaccio da Bukarest, il quale smentisce 
tutte"le voci relative al passaggio del 
Danubio da parte dei rumeni e che sia 
ststa conchiusa una convenzione fra la 
Rumenia e la Serbia. Il dispaccio sog- 
| giunge che la Rumenia resterà sulla 
\ difensiva. 
|. La stessa Cory ra ha da Bel- 
“grado, in data del 42: I deputati usciti 
| dalla Scupcina saranno processati per 
\ aver ingiuriato e calunniato la Scupcina 
e il gabinetto, e quindi non potranno 
essere rieletti. Di 

La polizia ha sciolto in Belgrado il 
club dei conservatori. 
| Molti partigiani della. minoranza a 


| Kragujevatz e a Jagodina furono arre- 
stati.‘ 


Il principe ricusò di ricevere una de- 
putazione dell'opposizione, 


ripetere ora il giuoco fatto nell'origine del 
conflitto turco-serbo, lamentandosi. della |: 


BORSA DI ROMA 
13 luglio 1877 (ore È pom:) 


Nominali i Prestiti è tatti gli altri yalori al- 
N'incirca ai prezzi di ieri. 

Nessuna traosazione nei cambi. Quotati: 

Fràscla 3 mesi 110 20 nominalo. 

Londra id. 2772. 


Oro 22 07. x 
. (Ore 5 pom.) 


Inazione acsolata, mancando la chiusura della 
Borsa di Parigi. 


Lo stato d’assedio, che scadeva oggi, 33 2 13 
fu prorogato. Rendita ii 500.) — — |_n 
! Todi? 12. — Il Globe smentisco Fapelesal Fora SIAE la È ui RIE 
categoricamente le informazioni del Dai- | Francia a vista + | 110 50 v |11075—v 
ly News e dice che non si è mai trat- tito Da Hp 
tato della dimissione di. lord. Beacon- | Afioai ages Nastonala | 
sfield. Strade for, mbridionali 
Londra, 42. — La Banca d’Inghil- Qellienzioni detto 
terrà ridusse lo sconto al 2 per cento. | sito Mo 
Londra, 12. — Camera deî comuni 
— Jonkins annunzia che domanderà Osservazioni LEI 13 
domani o lunedì al governo se sia stata | Ren.it.B*j» god. Ilug. 167775 82120 75/60 —f 
presentata agli uffici della Gaméra una | PARIGI (ore 3.9 pe) 12 18 
copia dei proclami dello czar ai bulgari | Rendita francese 3 070 70 10 70 05 
o s0 sia vero chè l’amministrazione ci- | n. ox di UO ora: 406: ® a06 ho 
vile russa abbia reso obbligatorio l’so | tsadita Rioni: sop 08 55 6810 
della lingua russà nella . Bulgaria. Se Ù » 5 ioli e 
ciò è vero, egli domanderti' se Ml go | Certo perio mme; | V| MT 
verno abbia l'intenzione di protestare use pd Vv. B. 1863 “i - = - 
contro questa misura contraria alle pro- vio ‘romane oa = 
messa totali dello czar @ che od fai rr) È n de ss e 
tuisce une grave violafione della Yddò | Azioni Rejria talinechi . 2 -_- 
pubblica. 4 ii rai «We | 25 aa i7ia 
Madrid, 12. — Il re, la principessa | Gaselidito lagtete ; ; |  Diold | Oqiino 
delle Asturie, 0 i ministri della giusti- | VIENNA N PA 
zi: o doi lavori pubblici s0n0  pattiti | sopiiare — . +» ._ 145 160 
q gta Hajtina, perio Asturie ei Ja, Da- | mu 71/50 
iaia U EGICALSE 85. È ss 0 50 
Il ministro degli affari esteri parte | Rua 803 — ga 
questa sera per Bordeaùx è Pafigif | | 10 04 | 10 0Lh2 
Roma, 13. — Il ministro degli af- | 05% lecci. oo 
fari esteri di Rumenia ha inviàto ai } 125 128 — 
suoi ‘wgenti diplomatici all’ estero il se- | Rendita LE % ® 
guente' dispaccio : | Union-Bank . 47 50 | 4750 
< Bucarest, 42 (sora). .| Rendita aust. suora (oro) n n ‘0 
1 < La notizia che una convenzione | 7 Lt LI 
miliizrò © di ‘edoperazione sia stata con- | fsstrische » sn 1) ta) = 
chiusa tra la Rumenia e la Serbia ‘è | Mobiliare . ... 2 -| BI 
completamente falsa. feong 20 |, 00 25 
votre) Firmato 5 COGALNICEANO. » | | Rendita tura prgn e gere 
Dispacci della guer: rie n 


Costantinopoli; 42. — Non: si ha 
alcuma viotizia ufficiale dalla Bulgaria.' 

I russi mella Dobrutséia non fecero 
alcun movimento. 

I turchi bombardarono il castello di | 
Bajazid, avendo la guarnigione russa 
ricusatò di arrendersi. x 

Ismail pascià focè la sua congiun- 
zione con Faix pascià presso la fron-| 
tiera 

Pietroburgo, 12. — L'Agenzia In- 
ternazionaie ha da Ti in data del| 
12: La guarnigione russa, rinchiusa da 
23 giorni a Bajazid, fu liberata dalle 
troppe del generale Tergukassoff, il 


t quale riportò una completa vittoria con- 


tro 30,000 turchi che bloccavano la 
cittadella. I russi presero 4 cannoni 
e fecerò ottanta prigionieri. Bajazid è 


| distrutta. 

| Costantinopoli, 42, — Un dispaccio 
| del comandante della flotta del. Mar 
| Nero annunzia che &gli, domenica scorsa, 


avvicinò a una piccola distanza’ dai 
rti di Sebastopoli con una fregata è 
tro corvette , o foco. una ricognizione 
fino all'entrata del porto di Sebrtstopoli, 


toria. 
Le navi turche. bombardarono, Eupa- 
toria' @ calturarono una nave russa ca- 
rica di sale, malgrado il cannoneggia- 
mento dei forti di. Eupatoria; quindi 
ritornarono & Sulina. . | 
Un telegramma ufficiale, in data di 
martedì, annunzia che i russi. furono 
scacciati da Plewna. 
1 comandanti di Sìstova è di Tirnova 
sarànnid posti sotto processo, 7 
Costantinopoli, 13, — È imminent 


ULI P4ZC da 94 --. 
Rendita it 1 5 TN - 


Spagnuolo 
| rare 


bianchi ssamitrasparenti di di 
oro sì madifesta l'iri depceaza intarua, cioè, 
Tuce offrono nel loro Interno uno «plegdiore di 
cilori vivissimi, chis readbnò preziona questa 
Lastra d'Opalo. 

Le d'merisioni sono: di metri uno n conti= 
motri sedici di liagherza, contitugtri cinquanta 
di largherra, © centimetri dia di) spatsoro. 

Par lo trattativo dirlzersi’ da “Arcadio Arri- 
quosi, Farmazista in ‘Taiterinà (Protiacia di 
Arezzo). é Y 


Vedi da 
pagina 
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LA TIPOGRAFIA 

del'Gpiatone | * 
nello stabilirsi nel ‘huovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d’un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di mhcbhihe ‘piùcolé e’ grandi ‘per po 
tér esegùire qualsiasi lavoro'con sol- 
lecitudine, precisione e discre È 


Di 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine. 


X È senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di sa.ute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


I pericoli e disinganni fin quì sofferti dagli ammalati per causa di 
reghe nauseanti sono attualmente evitati con la certezza di una radi 
‘cale e pronta guarigione mediante la deliziosa Revalenta Ara! 
Ta quale restituisce perfetta salute agli ammalati i più ostenuati, liberan- 
doliì dalle cattive digestioni, (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
inveterate, emorroidi, pal) ni di cuore, ‘ea, gonfiezza, capogiro, 
acidità, pituita, nauseo e vomiti, crampi e spasimi di stomaco insonnie, 
flussioni di petto, clorisi, fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, bron- 
chite, —etisia (consunzione; dartriti, erazioni cutanee, deperimento , 
reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 31 
anni d'invariabile successo. 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
ignora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 67,218 Venezia 29 aprile 1869. 
_Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribi le di Venezia, Santa Ma- 
ria Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 
Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio pa- 
ziente, é perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stiuta stima, Dott. Domenico PALLOTTI. 
Cura n. ‘79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa 
farina Revalenta Arabica la quale ha tenuto in vita mia mogì che 
ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin- 
graziamenti, ecc 
Prof. Pierro CanevarI, ll 
(Serravallo Scri! (6) 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte i 
tuo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatoli 
50 c.; 1 ckil. 8 fr.; 2 12 ki 

La Revalonta al € 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 


del 


itato Grillo 
) 


t]4 di kil. 2 fr. 50 c; 12 kil. 4 fr. 
fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 
latte in Polvere per 12 razze 2 fr. 
Sgr 18 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa y © €. (limited) m. 2, Tommaso Grossi 
Milano, © in tutte le ciità presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigoa — Brown e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gusltiero Marignani — Drogheria Achino piazza Montacitorio 116. — 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Borga 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 


amo, fuori di Porta Nuova, 32 (sta.ivne vecchia) Milan 


Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata dal 
(CONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e st 
imatico, E efficace nelle digestioni lente pallidità e nevralgie : 
preservativo altresì per coloro che devono sottistare ad intem. 
perié, fatiche e disagi; indicatissimo ancora contro l'insalubrità 
del clima pera contiene l'Aguarttiente Catalan, acquavi 
messicana la più salutare fra le bibite spiritose. 

A garanzia delle contraffozioni l'etichetta di ogni bottiglia] 
deve portare la firma autografa della ditta preparatrice CAI-j 
[ROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso su! turac-] 
ciolo, sulla capsula e sulla carta in cui la bottiglia è involta. 

Vendesi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, DI 
igherie e Liquoristi. — In Roma a L. & la bottiglia pressi 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12 


INSETTICIDA VICAT 
GRANDE SCOPERTA UMANITARIA 


Questa benefion polvere non presenta alcun pericolo 

animali. ernia [ualsiasi genere d'ineetti, tanto quelli 

l'uomo e le bestie quanto quelli che logorano stoffe e tessuti e rodono la piante. 

L'impiego dell' t divenne universale, nelle famiglie, ospedali, navi 

‘caserme ecc, Non vi è insetto, per quanto si trovi naccsto nel siti più reconditi, il quale 

afugga all'azione potente di questa polvere, Pulel, cizmiei, scarafaggi 

formiche ecc. muoiono asfiriati in poco tempo al contatto di tate sta scoperta. ® 
la bocce. L. fl 50, la 1;2 boco. Cent. 90, il Ij4 di boco. C. @ 


Intoffiatoi con polvere L. 1 50 e Cent. 60. 
Vendita in Roma nella Drogheria Egidi B. Bonacelli, Piazza Tor San 
Ni 


| A. GIGLIOLI 


|I Granelli d'oppio rae- 
3| contodel profugo niz- 
zardi Vol. 


F. BISCONCI 


lAmalia, scone della vita 


contemporanea. . . Vol. 1 L. 


O Lego 


| traduzionedi A.Guar. 


secolo XV, con note, 


Questi libri si spediscono franchi di porto, nel Regno, 
dativo importo, alla Tipografia Editrice della Ga: 
Castellaccio, 6. — Roma, S. Maria in Via, 170. 


PER USO DI FAMIC 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Cucire prodotta dalla Società 


e -ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabil! 


sito ben fornito e sdoganato 
merosissimi clienti, e waffidò la cura al sottoscritto 
Essendo tale fabbrica fe mir estesa 
giore straordinario smercio, 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla 
produzione ed all" 
Tità per uso di famiglia, 
persuade questi di vedersi accrescero sei 
copioso l’ebbe ad onorare. 


impre più la clientela 


le altre Ma 


MW. B. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte l Ma 


gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, 
Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacc: 


Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia 


N cavalier Puccini Vol. 2 L. 2 — 


1 L. 1|Un romanzo al lume 


6. O. CARRARESI Ì s d di luna . . è Vol. 1L.1— 
'L'Assedio di Livorno, | M; J0KAY | R. M. STUART dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 
Racconto storico del Tn wn vecchio Castello, Fiesole .. .. +... VoL1L.180 


Lo sciluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia fe Macchina da 


pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 


Ilo scopo di fmeslitene la compera ai loro nu- 


in tutta Europa o quella che ha un meg- 
è naturale che può praticare prezzi, 
perfezione 0 squisita eteganza delia loro 
eegitità che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specie 
fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 


CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 


RICERCA D'IMPIEGO 


Un giovane che conosce perfettamente le lingue Inglese, 
Francese e Tedesca per la corrispondenza non che la Te- 
nuta di libri, desidera occuparsi presso una Zanca o Casa Com- 
merciale, può dare di se ottime informazioni. 

Dirigersi al Sig. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. Roma. 


SAXON== 


VALAIS SUISSE HOMBOURG et-BADE 


NB. On n'est admis que sur production d’une carte délivrée par 
commisssire. i 


ouverts toute l'année 

EAU BROMOIODUREE 

i e 
juches - 

Salle d'inbalatioo. 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
DI GIULIO VERNE 


Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 


pedisco franeo raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Prefetti 12 p.p. Roma. 


dov, 


i EBELSBOLI FER LOÙ BOREENLtO 
in vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
ROMA. 


| 42EN MERITATO è lo splendido suocesso ché fs fiella s0-i 
{cietà elegante il nuovo libro della Marchesa Colombi, intitolato 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


É libro indispensabile a quanti desiderano soddisfa; 

poter to alle 
linnomerevoli esigenze della vita in famiglia ed in società. 
|... Prezzo Lire Due (franco per tutto il 
| Rivolgersi alla Direzione del Giornate delle 
Po, num. 1, piano terzo in TORINO e dai principali librai del 
| N.B. Chi manda il proprio indirizzo alla Direzione del 
nale delle Donne, in Torio, riceverà gratis a volta di cor- 
riere una bella 4 genda: ndario per le re, nella 
quale oltre ad altre utilis:ime cose c'è un compl to è dettagliato 
indice delle materie contenute nel libro La Gente per Bene. 


) 


, via 
Te 


Noa più Mercurio. — Non più C> 


sive — Non più Cubebo: 


FARMACISTA 
L'lajezione Peyrard è la sola al @oodo È pa aléan si 
siro ee SIONE, 

fa 
‘cronico dei quali. 


Deposito gensrale per l'Italia : A_MANZOM K C*. Milano, Pla <a. #0. 


Vendita in Roma nella Farm. Reale Garneri, via del Gambaro; Mar 


chetti Selvaggiani Via Angelo Custode e farm, Scellingo, Cotso, 145 


ITÀ 


CUCINE ISTANTANEE colle quali si possono cuocere bistecche|FORBICI MECCANICHE, per tosare le pecore e i montoni, 

uova. ed altro senza bisogno di carbone, ma con un solo fogli 

‘arta, comodissime. L. 5, più piccole L. 4. 

INE PRUSSIANE a petrolio, di ultimo perfezionamento priv LU 

| di cattivo odore ed economicssime. L. 24. 

FORNELLI PRUSSIANI a petrolio, per scaldare acqua o fare il 
thè, in ottone, elegantissimi. L. 16. 

CAFFETTIENA ISTANTANEA a VAPORE per fare dell’eccellent 
caffò in due minuti e con un solo foglio d: carta. !. 6,50. 
MIRA UOVA (freschezza delfe uova) Istrumento con il quale si 

può osservare le uova se siano fresche e buone. Lire 1,75}, 
caduna, $ 
SPEGNI CANDE! E a molla. Piccolo istrumento in ottone che sij 
adatta in qualunque candela nel punto ove si \uole si spenga. 
smorza da s senza fumo, né rumore. L. 1 
PESI a MO Li di ultimo perfez:onamento per poter pesare sino] 
a trenta Kil L. 6. 
IR METALLIQUE (riscaldatore), comodissimo per l’im-| 
icilit: con cui cuoce, producendo una fiamma di molta] 


Li 


E 


fora, 1.4. |! 

| MOLINI da PEPE di massima comodità e pulizia, potentosi te- 
nere sopra la tavola, ed avere così il pepe sempre fiesco. 
Lire, 2,90, 

USIGNOLO. Piccolo istrumento col quale ognuno può imitare il 
canto degli uccelli cent. 80, con apparente uccisione  dell'uc- 

cello. |. 1. 

COCI-UOVA (Apparecchio tascabile). Con un semplice pezzo di 

| carta »cceso Si } ssono cuocere in un istante 4 0 2 uova. Pe 
un uovo L. 4,50, per due uova L. 2. 

ACCENDI ZIGARI di ultima invenzione, ad esca che si accende col 

|" fuoco prodotto da una capsula che viene posta nell’apparecchio. 
Graziosissimo, L ) è lire 3. 

| CALENDARIO PERPETUO. Utilissimo a tutti, il quale segna ill 

î mese, il levare ed +1 trawonto del sole, con' mas-| 


lf 


IS 


giorno, i 
simn precisione. In metallo dorato o smaltato. L. 4,50 con 
| istruzione. Serve anche per ci. ndolo da orologio. 
PREMI-LIMONI. 
Lire 2,50. 


MIRA UOVA 


(freschessa delle uova) 
Strumento di nuova invenzione 


ROMA FIRENZE con brevetto, per riconoscere sul 
‘8. Maria in Via, 170. ROMANZI Via del Castellaccio, 6|fl | mor do 
L'Autrico di JOHN HALIFAX EDVIGE FERSI QUIDA 
to Pa della Donna, Il Milionario . . +. . Vol. 1 L. 1 De marte Sf lo 14 
ceo lol. 3 Signa, storia © - 
sarda YO BL dl G. de GALATEO Vortata . +» Vol. 3L'8- 
L. P. BARBONI \Luisa .. .. + Vol, 1 L. 1|Znunacittà d'inverno Vol. 1 L. 1 

Martirio di Donna. . Vol. 1 L. 2| Umberto + | Voli 1 L. 1{Pascarello . . .. .. Vol.3L.3 


conomia, Colla nuov 
Mire-Oguf è impossibile l'ingannarsi. 


Prezzo L. 1 75 
Dirigerai all'Agenzia Taboga, via 


EMMA PERODI 


GIULIO PICCINI 


TEREOSCONI in legno lucido con specchio vitro smieriglato e 


SELT 


ITIPOGRAFIE TASCABILI 


Massima comodità e pulizia. In legno fino. |MxCCMNE DA CUCINE GARANTITE a doppia impuntura e 


Tutti i suddetti articoli vengono spediti dall’ Agenzia suddetta contro invio dell'importo. 


colla massima celerità, esuttezza, e stnza_ pericolo di ferire 
l'animale. L. 10, e L. 4 la lama di ricambio. 
R\PROLF PENPETUE per topi, da potersi tenere in qualun- 


seo luogo senza nuocere al loro funzionamen'o. L. 
L. 4 secondo la grandezza. 

CATOLE MUS CALI, ovvero Armonium tascabili, a pettine me- 
tallico, ad un'aria con manivella, in scatola metallica; L. 8,50 
FFILA-COLTELLI. Eleganti macchinette in acciaio a doppia 
tempra, per rendere in un istante tagliente qualunque lama. 
L. 4 e 1,50. 


{;70,-2,50 


lenti ac tiche di precisione garantita. L. 
dute in futografia della città di boma, 
L'UOPTENO. Grazioso giocattolo che, lanciato in aria, 
perfettamente il volo degli uccelli L. 1,50 cadauno. 
ZOGENE. Sistema Lothe. Apparecchio in tutta porcellana 
di piccolo, volume per fabbricare in pochi minuti l’ucqua di 
Seltz. L. 10 con istruzione. 
GUCIA-:AFFÉ di ultimo perfezionamento, potendosi collocare 
sopra un fornello qualunque per farli funzionare. Lire 10, 
cirauno. 
LTRI DI CARBONE PLASTICO. Comodi ai viaggiatori, 
militari e per gli abtanti di località sprovviste di buon'acqua 
tab:le. Ii loro prezzo è minimo in confronto della utilità 
loro. Si forniscono con tubo di caoutchou a doppio brechetto 
di cristallo, con scatola e senza. Basta una sola aspirazione 
per ottenere il movimento pneumatico ed un g tto continuo 
di {a limpidissima e salubre. Tascabili senza. astuccio. 
Più grandi, lire 4,50. Tascabili con astuccio in me- 
tallo verniciato, lire 4. 
TAMPERIA A TORCHI). Piccoli 
nente caratteri, inchiostro e 
L. 40, e L. 18 più granti 
tmbro var:abile in bronzo con ca- 
il tutto rineliuso in 


12, con sei ve- 


imita 


torchi con cassetto conte- 
tutto l'occorrente per stampare, 


ratteri in ottone di m: 
elegante casse! 


semplici. L. 35, 40, 65, 80. 


Un elegante letto di ferro vuoto 
ton paglieriecio a moll» 
coperto in stoffa di filo 


per L. 
Fe 


FABBRICA E N 


ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che pe 


| correnza alcuna HANNO da po 

UN LEITO DI FERRO PIENO » ner 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci 
Spedizioni in provinoia contro vaglia pos! 


gi li 
I 
n ‘ è 
| 
| 
poi 
| 
I 
| 
SO 
Bf 
ASSAI] 
YI 
= Li 
Là 
formano una lozione nutritiva che cou il 
o la sua bianchezza curandone le imporità. 
i, i botoni pture d'insetti. 
1 Sa All'acido Fenice si i Saponi 
i migliori proserrativi del vaiuolo, colera, © della tra d 
Sono nssolutamento necessari in tempi di epidemia. 
Deposito a Parigi, 14, roe Martel, a Milano da A. Manzoni e C.9, 
via della Sala, 16 angelo di S. Paolo. ; 
vi ia Roma nello duo farmacie Roali Garmeri, e da Scellingo. 
B Quirino, chincagliere, Cor da 


€ NEGOZI DI LETTI 
co tempo APERTO ia eri 


d uns pista verniolato a fuoc 
a molla, e materassi, 


menta tc 


LAPIDARIO 


SPECIALITA’ 


MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLORALI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
Via Alessandrina, 77 


COLLRGIO. DI STRADBLLA 


al Collegio Speciale di Commercio (con scuole 
Vi si ricevono alacni anche per le va- 


Sono aperte le iscrizi 
elementari) per l’anno 187 
canze (gite autunnali, lezioni prepat 
p. v. settembre. — Consiglio d'ammi 
a cav. Bertacca, si 

v. 


stranieri. — Per gli alunni 
mento elementare coll'a; 

mercio incomincia dopo l'elememare, è di cinque anni, abbracci 
segnamento tecnico governativo con più ampio studio delle lingue sira- 
miera (francese, tedesca, inglese), della contabilità, calligrafia, ecc. 
agua latina è tra le materie facoltative. Retta. annua da 700 a 950 
lire. Programmi e regolamenti presso il 


Amati , prof. P. Battain 
tà inferiori ai dieci 
nta del francese. Il corso speciale 


preparazione del Chimico-farmacista 
A GRASSI di Brescia 
Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo,! 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
ssiede nel madesimo tempo le proprietà d’im- 
Ipedire la caduta e promuovere la crescita, e di, 
conservare la morbidazza .e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualrnque cosmetico ad uso di 
Iprofumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 
Ogni pezzo è custodite in astuccio colla rela- 
Itiva istruzione e può servire per circa sei mesi, 


PREZZO DELL'ASTUCCIO Mu. & 
All’ ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie 2325 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
boga, via de'Prefetti 12, p..p., la quale lo spedisco franco, 
raccomandato nel Regno contro L. 6,30. 

NB. Onde evitare contraffazioni, 
ogni astueei» porta. la firma ed il 
timbro dell'ivventore, come dalla 
inserita marca la quale è sotto 
l'egida della legge, per cui il fal- 
sificatore sarà passibile di multa, 


SAPONI « A. MOLLARD 
RARROU è VILLOT avccessori 
ARIGI, 14. 
d'un odore delicato @ soave 
pallo Ja sua freschezza 
iscono Je macchie ros- 


14, RUE MART 


EL, 
toel 


tin bellissimo ca na» 

di ferro con paglieric io a mol 
40 uso letto con stoffe sti tilo 
per L. sa 
Db 


FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO 
ssa Campo Marsio, 4, e via Campo Marzio, 82 e 83. 

età degli articoli e modicità di prezzi non teme con- it 
via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 


è dorato, sou ma diorlocio.a molla. 1, 80. . |}; 
alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere, 
\ L. 3, per l'inipaliaggio .'ogai letto compilato v sanapé. 
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ja domanda. accompaguata dal re-! 
fa, in Firenze, Via del 
5 


ne , ricchi 


co, vantano 
secoli per lo 
vari caai di anemia 
guenze — affezioni di 


mira 


jose gua: 


fegato 
terri croni 


calcoli e renella — 
— febbri intermitten 
mestruazioni difficili — 
La analisi recenti © 
la rioch 
tanto salutari acque, e riconosco 
connubio dei Sali Ferruginosi 

causa della straordinaria loro e 
quelle forme | ntaci 
del respiro, il si 


rumin 


so- 


ir in Italia, pure sen d'epo- 


di gar ac 
una fama mondiale da oltre due 


elorosi, loro cause e conse- 
e della vescica — 


morragie uterine — 


fermano di tutto punto 
bozza dei principi mineralizzatori di ques'e 
I 


NERALI REGIO STABILIMENTO BAGNI 


aperti al pubblico dal 1» Maggio a tutto Settembre 


Questo Stabilimento premiato all'Esposizione 
Irienica di Brusselle pel suo completo sistema 
idroterapico, venne arricchito di una nuova sor- 
gentà, della costante temperatura di gradi 6 112 
Reaumur, che scaturisce allo falde del monte Spitz, 
0 così Rocosro presenta ora il vantaggio di uma 
cura fredda quale pochi altri Stabilimenti 
possono vantare. \ 

1 suoi eleganti camerini per bagni minerali e 


vi operate nei 


ici dello stomaco 


uria emorroidi, 


comuni, pei bagni a vapore , idrofori . pol- 
no appunto verizzatori. doccie agli occhi, ece. lo rendeno 
coi Calcarei la || completo e superiore a tutti gli altri Stabilimenti 
fficacia in tutte || congeceri in Italia. — Recoaro soddisfa al desi- 
cando gli © la comodità di 


derio dei signori curanti sia pi 
un perfetto confurtabile necessario ad una vita 
dispeadiosa, quanto alle esigenze della più mode- 
ste fortune. Pasoggi, divortimenti, catalcato, 
cluna delizioso. 


di Pejo appunto per ln 
di icandi la dichiara la più celebre tra 


uddetta combinazione del sali di 
utta le cono» 

LL) 
rel, Corso, 19, Roma, 0 da tutte 
Miland o, Recoaro. 


itaria Poul Cs 
ni rivolgersi, Impresa Antonisni, 


PERLE DEPURATIVE 


LARRIBU 


alla Oudebina è Sandalo: non più 
mercurio, nè copaive: Guarigione 
radicale e ga ita dello gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più di 

medio unico e sovri 
malattio negreto, fr. 6 50. 
ventore Larrieu, farmacista chimico 
a Tolosa. ito encì 


la concorrenza 


che fino ad ora in numero 


2 


iechino da Cucire ded amé- 


fo, ece., per le medesime, | 
| Manzoni e 
Mie, 10 e 11. | in Romi 
neri, V M 
Selv , via Angelo Custode 


IGIENE e SALUTE pera BOCCA 
Elizir è Polvere Dentifrica = *9%t* 


so 
Preparati del Dottore 


2, JOHN EVANS... 


11, RUD D'ENGHIEN, PARIGI 


Nulla di più delicato che questa sp 
| denti, la bocca e la gola in perfetto s' 
ipa sicarità indiscutabile. 
Vendita in Milano presso: A. M 
e in tutte le principali Pr 


ori e CI, via della Sala, 14 0 16 


» del Regno. 


e © Farma: 


pocialitàdestinata 4 conservare 
tato. Il nome del Dottore offre 


nu am 

AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 

La più importante delle Acque Solforose d'E. a pa 

Sorgeate fra le roccie del più puro Zolfo, ba una azione piirgante 
depurativa, solvente, cora lo malattie della pelle. ha azione risolo- 
tiva sul fegnto, sulla milza, sui reni; promuove le forze del. sistema 
\digerente, risveglia l'appotito ; espelle dal corpo i principii. putridi 
lO di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o cha lo mi-) 
nacciano. Quest'acqua mineralo modifica essenzialmenle cà :in modo 


favorevole l'organinmi 


® 4 UH j 
Ù 

Minerale Salso-Jodica di Sales 
| La più Jodica delle conosciute | 
| Si asa in tutte lo malattie in cui è indicato il jodio spesi simente 
nella serofola, nol gozzo, oftalmio scrofolose, morbi glandoliur.i e cor-| 
‘egregiamente i temperamenti linfatici @ rachitici servyfilai. 
Acque minerali ai trovano presso le principali Ya rmacie 
si spediscono dal dott car. Ernesto Brugnatelli, ‘Tc-ghera.! 

Roma premo l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12 
lore che volessero recarsi 
‘oghera per fare i Bagni 

me anno direttamen 
Mere Ernesto Brugnateltt. 


ACQUA 


Me il 
te al dottor cn 


ACQUA MINERALE CATULLIANA | 


LA PIU' FERRUGINOSA D'ITALIA | 
ie ala | 


Prezzo ogni 20 bottiglie. s L. 8 
» 40 >» e. » dd 
» 100 » 5 . »34 


Franche Stazione Tavernelle, dietro vaglia od assegno ferrovia cit) 


| 


Rivolgersi alla Direzione dell Fonte presso 


ni 


LUTR ‘€ BELLEZZA 


Prezzo L. 1 50. 
Trovari vendibile presso l'Agenzia 
Taboga, via dei Profotti, 12, Roma, 


diretta da C, Carbone 


Guardarsi dalle contraffazio 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO | MIABMI 
Presso Lire 2 
Franco di nel Ri L.2 20 
Dirigerai in Roma proeso l'Agenzia 
7u1009, via de' Profetti, 12, P.P 


Tipografia dall Opinione 


PA 


